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AREE DI RISCHIO Relativi processi di riferimento

A) Acquisizione e progressione del personale Riferimento alla mappa dei processi

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

A.02 Progressioni economiche di carriera
A.04 Contratti di somministrazione lavoro
A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)
A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

B) Contratti pubblici Riferimento alla mappa dei processi
B.01 Programmazione del fabbisogno
B.02 Progettazione della strategia di acquisto
B.03 Selezione del contraente
B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto
B.05 Esecuzione del contratto
B.06 Rendicontazione del contratto
B.07 Conferimento di incarichi a persone fisiche esterne
B.08 Gestione Albo Fornitori

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario Riferimento alla mappa dei processi

C.1. Processi anagrafico-certificativi
C.1.1 – Tenuta Registro Imprese (RI), Repertorio Economico Amministrativo (REA), Albo 
Artigiani (AA)

C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al RI/REA/AA

Processo C1.4 SOCIETA';
Processo C1.6 REA - IMPRESE INDIVIDUALI E ARTIGIANE
Sotto-processo C1.1.1 Iscrizioni al Registro delle Imprese e denunce al Repertorio Economico 
Amministrativo con relativa gestione delle attività economiche di Agenti e rappresentanti di commercio, 
Agenti di affari in mediazione, Mediatori marittimi e Spedizionieri

C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA Processo C1.5 PROCEDIMENTI D'UFFICIO - CONSERVATORIA

C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA Processo C1.5 PROCEDIMENTI D'UFFICIO - CONSERVATORIA
Processo C1.3 DIRITTO ANNUALE / Sotto-processo C1.3.1 Cancellazioni d'ufficio

C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) Processo C1.7 SANZIONI E QUALITA'
C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci Processo C1.4 SOCIETA'

C.1.1.6 Attività di sportello (front office) - Registro Imprese
Sotto-processo C 1.3.2  Dispositivi di firma digitale
Sotto-processo C1.5.3 Libri e scritture contabili

 Sotto-processo C1.5.4 Consultazione archivi 
C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli Processo C1.1 AGENTI, MEDIATORI E RUOLO CONDUCENTI

C.2. Regolazione e tutela del mercato
C.2.1 Protesti

C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione protesti
C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti

C.2.2 Brevetti e marchi
C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi
C.2.2.2 Rilascio attestati brevetti e marchi

C.2.6 Albo nazionale gestori ambientali
C.2.6.1 Gestione delle iscrizioni/rinnovi/variazioni nell'Albo Gestori Ambientali
C.2.6.2 Trasmissione MUD
C.2.6.3 Esami di idoneità responsabili tecnici ambiente
C.2.6.4 Attività di sportello (front office) - Attività abilitative ed ispettivo sanzionatorie

C.2.6.5 Tenuta registri ambientali (AEE, pile ed accomulatori, gas fluorurati)
C.3 Metrologia, Sicurezza prodotti e Commercio estero

C.3.1 Metrologia, Sicurezza prodotti e Commercio estero
C3.1.1 Commercio estero Sotto-processo C 3.1.4 Commercio estero 
C3.1.2 Rilascio carte tachigrafiche Sotto-processo C 3.1.5 Carte Tachigrafiche

C4 COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI D'IMPRESA
C4.1 Elenco di esperti per la composizione negoziata per la soluzione della crisi d'impresa Processo A1.3.1 Formazione dell'elenco di esperti per la composizione negoziata per la soluzione della crisi 

d'impresa
C4.2 Nomina dell'esperto per la composizione negoziata della crisi d'impresa Processo A1.3.2 Procedimento di nomina dell'esperto per la composizione negoziata della crisi d'impresa

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Rif. Mappa dei processi

D.1.3 Promozione territorio e imprese

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti 
con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico

E) Area sorveglianza e controlli Rif. Mappa dei processi
E.2.5 Metrologia legale Processo C3.1: METROLOGIA, SICUREZZA DEI PRODOTTI E COMMERCIO ESTERO

E2.5.1. ATTIVITA' DI VERIFICA E VIGILANZA METROLOGICA
E2.5.2 ATTIVITA' CONNESSE ALLE AUTORIZZAZIONI DEI CENTRI TECNICI PER 
TACHIGRAFI ANALOGICI E DIGITALI
E2.5.3 TENUTA ELENCO, CONCESSIONE E VIGILANZA MARCHI DI IDENTIFICAZIONE DEI 
METALLI PREZIOSI

Sotto-processo C3.1.3 Gestione Registro Assegnatari Metalli Preziosi

E2.5.4 VIGILANZA SICUREZZA PRODOTTI Sotto-Processo C3.1.2 Ispezioni e prevenzione Sicurezza Prodotti

E.2.7 Regolamentazione del mercato
E.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e organismi di controllo Macro-Processo C2: CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO - LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO
E.2.7.5 Manifestazioni a premio

E.2.8 Sanzioni amministrative ex L. 689/81
E.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81
E.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative (predisposizione dei ruoli, gestione contenziosi, 
gestione istanze di sgravio)

G) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Riferimento alla mappa dei processi
G2.3 FLUSSI MONETARI E ISTITUTO CASSIERE

G2.3.1 Controllo e gestione dei pagamenti
G2.3.1.1 Rilevazione dei dati contabili
B2.3.1.2 Liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa

G2.3.2 Flussi monetari
G2.3.2.1 Gestione conti correnti bancari

B2.3.3 Piattaforma "Certificazione crediti"
G2.3.3.1 Gestione della Piattaforma "Certificazione crediti"

G2.5 PROVVEDITORATO
G2.5.6 Gestione della cassa economale

G2.5.6.1 Acquisti effettuati con cassa economale
G2.5.10 Gestione ordini di lavoro e liquidazione fatture

G2.5.10.1 Operazioni di collaudo sulle forniture
G2.5.10.2 Liquidazione della spesa

G3.1 DIRITTO ANNUALE Processo B3.1 Diritto annuale  / Sottoprocesso B3.1.2 Riscossione coattiva
H) Incarichi e nomine Riferimento alla mappa dei processi

H.01 Conferimento di incarichi di collaborazione Sotto-Processo B2.5.7 GESTIONE DELL'ELENCO FORNITORI DELLA CAMERA
H.02 Conferimento incarichi extraistituzionali ai dipendenti Processo B1.1 GESTIONE DEL PERSONALE E DELLO SVILUPPO ORGANIZZATIVO

I) Affari legali e contenzioso Riferimento alla mappa dei processi
I.01 Contenzioso Processo B1.2 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Sotto-processo C3.1.1 Verificazioni metrologiche

Processo C3.2 TUTELA DEL MERCATO

Processo B2.3 FLUSSI MONETARI E ISTITUTO CASSIERE

Processo B2.5 PROVVEDITORATO / Sotto-processo B2.5.6 Gestione della cassa economale

Processo B2.5 PROVVEDITORATO /  Sotto-processo B2.5.10 Gestione ordini di lavoro e liquidazione fatture

Processo B1.1 GESTIONE DEL PERSONALE E DELLO SVILUPPO ORGANIZZATIVO

Processo B2.5 PROVVEDITORATO

Processo C3.2 TUTELA DEL MERCATO

Processo C3.3 IMPRESE E AMBIENTE

Processo D1.1: SVILUPPO DEL TERRITORIO E COMPETITIVITA' DELLE IMPRESE
Processo D1.2: INVESTIMENTI E PROMOZIONE

Processo C3.1 METROLOGIA, SICUREZZA PRODOTTI E COMMERCIO ESTERO



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

�� �� �� �� �� �� �� �� ��
RA.01�inserimento�nel�
bando�di�criteri/clausole�
deputate�a�favorire�
soggetti�predeterminati

RB.01�accordi�collusivi�
tra�le�imprese�
partecipanti�a�una�gara�
volti�a�manipolarne�gli�
esiti,�utilizzando�il�
meccanismo�del�
subappalto�come�
modalità�per�distribuire�i�
vantaggi�dell’accordo�a�
tutti�i�partecipanti�allo�
stesso

RC.01�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RD.01�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RE.01�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RF.01�definizione�
incongrua�del�valore�
della�controversia

RG.01�accordi�collusivi�
tra�i�soggetti�partecipanti�
a�una�gara�volti�a�
manipolarne�gli�esiti

RH.01�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�
decisionale�

RI.01�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�
decisionale

RA.02�nomina�pilotata�
dei�componenti�della�
commissione�di�
valutazione

RB.02�definizione�dei�
requisiti�di�accesso�alla�
gara�e,�in�particolare,�dei�
requisiti�tecnico�
economici�dei�
concorrenti�al�fine�di�
favorire�un’impresa�(es.:�
clausole�dei�bandi�che�
stabiliscono�requisiti�di�
qualificazione)

RC.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�
analoghi

RD.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�
analoghi

RE.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�
analoghi

RF.02�mancato�
rispetto�degli�obblighi�
di�riservatezza

RG.02�definizione�dei�
requisiti�di�accesso�alla�
gara�dei�concorrenti�al�
fine�di�favorirne�uno

RH.02�Motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RI.02�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento�di�
affidamento

RA.03�diffusione�di�
informazioni�relative�al�
bando�prima�della�
pubblicazione

RB.03�uso�distorto�del�
criterio�dell’offerta�
economicamente�più�
vantaggiosa,�finalizzato�a�
favorire�un’impresa

RC.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�
istanze

RD.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�
istanze

RE.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�
istanze

RF.03�mancato�
rispetto�degli�obblighi�
di�imparzialità

RG.03�uso�distorto�del�
criterio�dell’offerta�
economicamente�più�
vantaggiosa,�finalizzato�a�
favorire�un�soggetto

RH03.�Improprio�ricorso�
a�risorse�umane�esterne

RI.03�definizione�
incongrua�del�valore�
della�controversia



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RA.04�utilizzo�artificioso�
dell'istituto�della�
riapertura�dei�termini�al�
fine�di�consentire�la�
partecipazione�di�
soggetti�predeterminati

RB.04�utilizzo�della�
procedura�negoziata�e�
abuso�dell’affidamento�
diretto�al�di�fuori�dei�casi�
previsti�dalla�legge�al�
fine�di�favorire�
un’impresa

RC.04�richiesta�
pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�
istruttori

RD.04�richiesta�
pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�
istruttori

RE.04�richiesta�
pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�
istruttori

RF.04�mancato�
rispetto�del�criterio�di�
turnazione

RG.04�elusione�delle�
regole�di�gara,�mediante�
l’improprio�utilizzo�del�
modello�procedurale�
dell’affidamento�delle�
concessioni�al�fine�di�
agevolare�un�particolare�
soggetto

RH04.�Mancata�verifica�
sui�pagamenti�dovuti

RI.04�mancata�verifica�
sui�pagamenti�dovuti

RA.05�costruzione�ad�
hoc�del�campione�da�
sottoporre�a�
verifica/controllo

RB.05�ammissione�di�
varianti�in�corso�di�
esecuzione�del�contratto�
per�consentire�
all’appaltatore�di�
recuperare�lo�sconto�
effettuato�in�sede�di�gara�
o�di�conseguire�extra�
guadagni

RC.05�valutazioni�
della�commissione�o�
del�decisore�volte�a�
favorire�soggetti�
predeterminati

RD.05�valutazioni�
della�commissione�
volte�a�favorire�
soggetti�
predeterminati

RE.05�sussistenza�di�
rapporto�di�
parentela,�affinità�o�
abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�
ispettivo�o�compiti�
di�valutazione�e�i�
soggetti�verificati

RF.05�richiesta�
pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�
istruttori

RG.05�formulazione�di�
requisiti�di�
aggiudicazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

RH05.�Mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�della�
documentazione�
presentata

RI.05�mancato�rispetto�
degli�obblighi�di�
riservatezza

RA.06�alterazione�della�
graduatoria

RB.06�abuso�del�
provvedimento�di�revoca�
del�bando�al�fine�di�
bloccare�una�gara�il�cui�
risultato�si�sia�rivelato�
diverso�da�quello�atteso�
o�di�concedere�un�
indennizzo�
all’aggiudicatario

RC.06�rilascio�
attestazioni,�
certificazioni�o�
autorizzazioni�false

RD.06�rilascio�
attestazioni,�
certificazioni�o�
autorizzazioni�false

RE.06�rilascio�
attestazioni,�
certificazioni�o�
autorizzazioni�false

RF.06�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�il�
responsabile�
dell'organismo�e�i�
soggetti�nominati�
(mediatore/consulente
)

RG.06�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�
completezza/coerenza�
della�documentazione�
presentata

RI.06�mancata�verifica�
dell'insussistenza�di�
situazioni�di�conflitto�di�
interesse



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RA.07�formulazione�di�
criteri�di�valutazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

RB.07�elusione�delle�
regole�di�affidamento�
degli�appalti,�mediante�
l’improprio�utilizzo�del�
modello�procedurale�
dell’affidamento�delle�
concessioni�al�fine�di�
agevolare�un�particolare�
soggetto

RC.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

RD.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

RE.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

RF.07�mancata�verifica�
sui�pagamenti�dovuti

RG.07�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�falsa

RA.08�brevità�
strumentale�del�periodo�
di�pubblicazione�del�
bando

RB.08�formulazione�di�
requisiti�di�
aggiudicazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

RC.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

RD.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

RE.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

RF.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�documentazione�
presentata

RG.08�nomina�pilotata�
dei�componenti�della�
commissione�di�
valutazione

RA.09�inadeguata�
pubblicità�degli�esiti�
della�selezione

RB.09�mancata�o�
insufficente�verifica�della�
completezza/coerenza�
della�documentazione�
presentata

RC.09�assenza�della�
necessaria�
indipendenza�del�
decisore�in�
situazioni,�anche�
solo apparenti di

RD.09�assenza�della�
necessaria�
indipendenza�del�
decisore�in�
situazioni,�anche�
solo apparenti di

RE.09�assenza�della�
necessaria�
indipendenza�del�
decisore�in�
situazioni,�anche�
solo apparenti di

RF.09�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

RG.09�diffusione�di�
informazioni�relative�al�
bando�prima�della�
pubblicazione

RA.10�pubblicità�del�
bando�in�periodi�in�cui�
l'accesso�e�l'attenzione�
verso�tali�informazioni�è�
ridotto

RB.10�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�falsa

RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

RD.11�nomina�
pilotata�dei�
componenti�della�
commissione�di�
valutazione

RE.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

RF.10�assenza�della�
necessaria�
indipendenza�del�
decisore�in�situazioni,�
anche�solo�apparenti,�
di�conflitto�di�interesse

RG.10�utilizzo�artificioso�
dell'istituto�della�
riapertura�dei�termini�al�
fine�di�consentire�la�
partecipazione�di�
soggetti�predeterminati



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RA.11�assenza�della�
necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�situazioni,�
anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

RB.11�definizione�di�un�
fabbisogno�non�
rispondente�a�criteri�di�
efficienza/efficacia/econ
omicità�dell'azione�
amministrativa

RC.11�nomina�
pilotata�dei�
componenti�della�
commissione�di�
valutazione

RD.12�diffusione�di�
informazioni�relative�
al�bando�prima�della�
pubblicazione

RE.11��Sussistenza�
di�rapporti�di�
parentela,�affinità�o�
abituale�
frequentazione�con�
i�soggetti�che�si�
relazionano�con�la�
Struttura�a�
qualunque�titolo

RF.11�richiesta�di�
pagamento�non�
giustificato

RG.11�alterazione�della�
graduatoria

RA.12�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�i�

RB.12�definizione�di�uno�
strumento/istituto�non�
rispondente�a�criteri�di�
efficienza/efficacia/econ

RD.13�allungamento�
intenzionale�dei�
tempi�di�notifica�dei�
provvedimenti

RE.12�Situazioni�di�
pregiudizio�nella�
valutazione

RF.12�omissione�dello�
svolgimento�di�
controlli

RG.12�formulazione�di�
criteri�di�valutazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

RA.13�assenza�di�
rotazione�del�
conferimento�degli�
incarichi�di�presidente�e�
componente�della�
commissione

RB.13�nomina�pilotata�
dei�componenti�della�
commissione�di�
valutazione

RD.14�disposizione�di�
accertamenti�allo�
scopo�di�favorire�
un'impropria�
decisione�finale

RG.13�brevità�
strumentale�del�periodo�
di�pubblicazione�del�
bando

RA.14�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�della�
documentazione�
presentata

RB.14�diffusione�di�
informazioni�relative�al�
bando�prima�della�
pubblicazione

RD.15�alterazione�
della�graduatoria

RG.14�inadeguata�
pubblicità�degli�esiti�
della�selezione

RA.15�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

RB.15�utilizzo�artificioso�
dell'istituto�della�
riapertura�dei�termini�al�
fine�di�consentire�la�
partecipazione�di�
soggetti�predeterminati

RD.16�formulazione�
di�criteri�di�
valutazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

RG.15�pubblicità�del�
bando�in�periodi�in�cui�
l'accesso�e�l'attenzione�
verso�tali�informazioni�è�
ridotto



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RA.16�valutazioni�della�
commissione�volte�a�
favorire�soggetti�
predeterminati

RB.16�inadeguato�
controllo�di�conformità�
del�prodotto/servizio�
rispetto�ai�requisiti�
stabiliti

RD.17�brevità�
strumentale�del�
periodo�di�
pubblicazione�del�
bando

RG.16�assenza�della�
necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�situazioni,�
anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

RA.17�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RB.17�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

RD.18�inadeguata�
pubblicità�degli�esiti�
della�valutazione

RG.17�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�
decisionale�o�compiti�di�
valutazione�e�i�candidati

RA.18�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�falsa

RB.18�utilizzo�artificioso�
del�ricorso�ali�sistemi�
alternativi�di�risoluzione�
delle�controversie�per�
favorire�un�soggetto�
predeterminato

RD.19�pubblicità�del�
bando�in�periodi�in�
cui�l'accesso�e�
l'attenzione�verso�
tali�informazioni�è�
ridotto

RG.18�assenza�di�
rotazione�del�
conferimento�degli�
incarichi�di�presidente�e�
componente�della�
commissione

RA.19�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�
delle�istanze

RB.19�costruzione�ad�hoc�
del�campione�da�
sottoporre�a�
verifica/controllo

RD.20�individuazione�
di�priorità�non�
coerenti�con�i�
documenti�di�
programmmazione�
dell'ente

RG.19�valutazioni�della�
commissione�volte�a�
favorire�soggetti�
predeterminati



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RA.20�trasferimento�di�
dipendenti�non�aventi�
diritto�e�mancato�
trasferimento�di�
dipendenti�aventi�titolo

RB.20�alterazione�della�
graduatoria

RD.21�sussistenza�di�
rapporto�di�
parentela,�affinità�o�
abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�
decisionale�o�compiti�
di�valutazione�e�i�
candidati

RG.20�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RA.21�improprio�ricorso�
a�risorse�umane�esterne

RB.21�formulazione�di�
criteri�di�valutazione�non�
adeguatamente�e�e�
chiaramente�definiti

RD.22�assenza�di�
rotazione�nella�
composizione�della�
commissione�di�
valutazione

RG.21�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�
delle�istanze

RA.22�Individuazione�di�
fabbisogni�
quantitativamente�e�
qualitativamente�non�
coerenti�con�la�mission�
dell'ente

RB.22�brevità�
strumentale�del�periodo�
di�pubblicazione�del�
bando

RD.23�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RG.22�predisposizione�di�
clausole�contrattuali�di�
contenuto�vago�o�
vessatorio�

RB.23�inadeguata�
pubblicità�degli�esiti�
della�selezione

RD.24�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�
falsa

RG.23�prescrizioni�del�
bando�e�delle�clausole�
contrattuali�finalizzate�
ad agevolare determinati

RB.24�pubblicità�del�
bando�in�periodi�in�cui�
l'accesso�e�l'attenzione�
verso�tali�informazioni�è�
ridotto

RG.24�determinazione�
falsata�del�valore�stimato�
del�contratto�al�fine�di�
favorire�o�sfavorire�la�
partecipazione�alla�gara



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RB.25�assenza�della�
necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�situazioni,�
anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

RG.24�asimmetrie�
informative�a�favore�di�
alcuni�concorrenti

RB.26�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�
decisionale�o�compiti�di�
valutazione�e�i�candidati

RG.25�applicazione�
distorta�dei�criteri�di�
aggiudicazione�della�gara

RB.27�assenza�di�
rotazione�del�
conferimento�degli�
incarichi�di�presidente�e�
componente�della�
commissione

RG.26�omissione�o�
alterazione�dei�controlli�
al�fine�di�favorire�un�
aggiudicatario�privo�dei�
requisiti

RB.28�Valutazioni�della�
commissione�volte�a�
favorire�soggetti�
predeterminati

RG.27�alterazione�dei�
contenuti�delle�verifiche�
per�escludere�
l'aggiudicatario�e�
favorire�i�concorrenti�che�
seguono�in�graduatoria



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RB.29�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

RG.28�Motivazione�
incongrua�del�
provvedimento�di�
sgravio�(Diritto�Annuale)

RB.30�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�
delle�istanze

RB.31�mancata�o�
insufficiente�verifica�in�
sede�di�collaudo�
(mancata�denuncia�di�
difformità�e�vizi�
dell'opera)
RB.32�pagamento�non�
giustificato

RB.33�inadeguata�
applicazione�delle�norme�
sulla�tracciabilità�
finanziaria

RB.34�mancata�o�
insufficiente�verifica�
dell'effettivo�stato�
avanzamento�lavori�
rispetto�al�
cronoprogramma



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RB.35�uso�distorto�del�
coinvolgimento�di�privati�
nelle�fasi�di�
programmazione
RB.36�predisposizione�di�
clausole�contrattuali�di�
contenuto�vago�o�
vessatorio�

RB.37�prescrizioni�del�
bando�e�delle�clausole�
contrattuali�finalizzate�
ad�agevolare�determinati�
concorrenti

RB.38�determinazione�
falsata�del�valore�stimato�
del�contratto�al�fine�di�
eludere�le�disposizioni�
sulle�procedure�da�porre�
in�essere

RB.39�asimmetrie�
informative�a�favore�del�
fornitore�uscente

RB.40�applicazione�
distorta�dei�criteri�di�
aggiudicazione�della�gara



Catalogo�rischi�suddivisi�per�area�di�rischio�di�pertinenza

Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�F Area�G Area�H Area�I
A)�Acquisizione�e�progressione�
del�personale�

B)�Contratti�pubblici C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
privi�di�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�il�
destinatario�

E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

F)�Risoluzione�delle�
controversie

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�
spese�e�del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�nomine I)�Affari�legali�e�contenzioso

RB.41�omissione�o�
alterazione�dei�controlli�
al�fine�di�favorire�un�
aggiudicatario�privo�dei�
requisiti

RB.42�alterazione�dei�
contenuti�delle�verifiche�
per�escludere�
l'aggiudicatario�e�
favorire�gli�operatori�
economici�che�seguono�
in�graduatoria

RB.43�abusivo�ricorso�
alle�varianti�al�fine�di�
favorire�l'appaltatore

RB.44�apposizione�di�
riserve�generiche�a�cui�
consegue�
un'incontrollata�
lievitazione dei costi
RB.45�Individuazione�di�
fabbisogni�
quantitativamente�e�
qualitativamente�non�
coerenti�con�le�esigenze�
dell'ente



Database�fattori�abilitanti
Fattori�abilitanti:�
��
a)�mancanza�di�misure�di�trattamento�del�rischio�(controlli)
b)�mancanza�di�trasparenza
c)�eccessiva�regolamentazione,�complessità�e�scarsa�chiarezza�della�normativa�di�riferimento
d)�esercizio�prolungato�ed�esclusivo�della�responsabilità�di�un�processo�da�parte�di�pochi�o�di�un�unico�soggetto
e)�scarsa�responsabilizzazione�interna
f)�inadeguatezza�o�assenza�di�competenze�del�personale�addetto�ai�processi
g)�inadeguata�diffusione�della�cultura�della�legalità
h)�mancata�attuazione�del�principio�di�distinzione�tra�politica�e�amministrazione
i)�carenze�di�natura�organizzativa�(es.�eccessivi�carichi�di�lavoro,�scarsità�di�personale,�scarsa�condivisione�del�lavoro,�etc.)
l)�carenza�di�controlli
m)�conflitto�di�interessi
n)�uso�improprio�della�discrezionalità
o)�assenza�di�controlli�sul�pilotamento�delle�procedure
p)�facilità�di�manipolazione�o�utilizzo�improprio�delle�informazioni�della�documentazione
q)�facilità�di�elusione�delle�procedure�di�svolgimento�dell'attività�e�di�controllo
[...]



Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�G Area�H Area�I

NOTA:�la�presente�elencazione�ha�carattere�meramente�esemplificativo�e�comprende�anche�misure�
di�prevenzione�diverse�da�quelle�obbligatorie�per�legge.�Le�misure�di�seguito�elencate�sono�

considerate�in�un’ottica�strumentale�alla�riduzione�del�rischio�di�corruzione.

A)�Acquisizione�e�
progressione�del�
personale�

B)�Contratti�
pubblici

C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�
destinatari�privi�di�
effetto�economico�
diretto�ed�immediato�
per�il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario�

E)�Area�
sorveglianza�e�
controlli�

G)�Gestione�delle�
entrate,�delle�spese�e�
del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�
nomine

I)�Affari�legali�e�
contenzioso

�� �� �� �� �� �� �� ��

MO1���trasparenza

MO2���codice�di�comportamento�dell'ente

MO3���rotazione�del�personale�addetto�alle�aree�a�rischio�di�corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�conflitto�di�interesse

MO5���disciplina�sulle�autorizzazioni�allo�svolgimento�di�attività�e�incarichi�extra�istituzionali�

MO6���disciplina�sul�conferimento�di�incarichi�dirigenziali�in�caso�di�particolari�attività�o�incarichi�
precedenti�(cd.�pantouflage )

MO7���disciplina�delle�specifiche�incompatibilità�per�posizioni�dirigenziali

MO8���disciplina�per�lo�svolgimento�di�attività�successiva�alla�cessazione�del�rapporto�di�lavoro�(cd.�
pantouflage )

MO9���disciplina�per�la�formazione�di�commissioni,�assegnazioni�agli�uffici,�conferimento�di�incarichi�
dirigenziali�in�caso�di�condanna�penale�per�diritti�contro�la�P.A.

MO10���sistemi�di�tutela�del�dipendente�che�effettua�segnalazioni�di�llecito�(cd.� whistleblower )

MO11���formazione�del�personale

MO12���patti�di�integrità

MO13���azioni�di�sensibilizzazione�e�rapporto�con�la�società�civile

MO14���provvedimenti�disciplinari

MO15���disciplina�per�il�conferimento�incarichi�di�collaborazione�e�consulenza

MO16���disciplina�per�la�formazione�e�il�funzionamento�delle�commissioni

MU1���Intensificazione�dei�controlli�a�campione�sulle�dichiarazioni�sostitutive�di�certificazione�e�di�
atto�notorio�rese�dai�dipendenti�e�dagli�utenti�

MU2���Razionalizzazione�organizzativa�dei�controlli�sulle�dichiarazioni

MU3���Promozione�di�convenzioni�tra�amministrazioni�per�l’accesso�alle�banche�dati�istituzionali�
contenenti�informazioni�e�dati�relativi�a�stati ,�qualità�personali�e�fatti

Catalogo�misure�per�area�di�rischio



Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�G Area�H Area�I

NOTA:�la�presente�elencazione�ha�carattere�meramente�esemplificativo�e�comprende�anche�misure�
di�prevenzione�diverse�da�quelle�obbligatorie�per�legge.�Le�misure�di�seguito�elencate�sono�

considerate�in�un’ottica�strumentale�alla�riduzione�del�rischio�di�corruzione.

A)�Acquisizione�e�
progressione�del�
personale�

B)�Contratti�
pubblici

C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�
destinatari�privi�di�
effetto�economico�
diretto�ed�immediato�
per�il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario�

E)�Area�
sorveglianza�e�
controlli�

G)�Gestione�delle�
entrate,�delle�spese�e�
del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�
nomine

I)�Affari�legali�e�
contenzioso

Catalogo�misure�per�area�di�rischio

MU4���Affidamento�dei�controlli�e�degli�atti�di�vigilanza�di�competenza�dell’amministrazione�ad�
almeno�due�dipendenti�abbinati�secondo�rotazione�casuale

MU5���Previsione�della�presenza�di�più�funzionari�in�occasione�dello�svolgimento�di�procedure�o�
procedimenti�“sensibili”,�anche�se�la�responsabilità�del�procedimento�o�del�processo�è�affidata�ad�un�
unico�dirigente

MU6���Orari�di�disponibilità�dell’U.P.D.�durante�i�quali�i�funzionari�addetti�ascoltano�e�indirizzano�i�
dipendenti�dell’amministrazione�su�situazioni�o�comportamenti,�al�fine�di�prevenire�la�commissione�
di�fatti�corruttivi�e�di�illeciti�disciplinari

MU8���Inserimento�di�apposite�disposizioni�nei�Codici�di�comportamento�settoriali�per�fronteggiare�
situazioni�di�rischio�specifico

MU9���Introduzione�di�procedure�che�prevedano�che�i�verbali�relativi�ai�servizi�svolti�presso�l’utenza�
debbano�essere�sempre�sottoscritti�dall’utente�destinatario

MU10���In�caso�di�delega�di�potere,�programmazione�ed�effettuazione�di�controlli�a�campione�sulle�
modalità�di�esercizio�della�delega

MU11���Individuazione�di�accorgimenti�tesi�a�garantire�la�parità�di�condizioni�tra�i�partecipanti

MU12�–�Raccolta�di�suggerimenti�e�proposte�sulla�prevenzione�della�corruzione�e�segnalazioni�di�
illecito,�e�veicolare�le�informazioni�agli�uffici�competenti,�utilizzando�tutti�i�canali�di�comunicazione:�
telefonici,�web,�social�media

MU13���Regolazione�dell’esercizio�della�discrezionalità�nei�procedimenti�amministrativi�e�nei�processi�
di�a�vità,�mediante�circolari�o�direttive�interne

MU14���Previsione�di�meccanismi�di�raccordo�tra�i�servizi�competenti�a�gestire�il�personale�(mediante�
consultazione�obbligatoria�e�richiesta�di�avviso�dell’U.P.D.),�per�consentire�la�valutazione�complessiva�
dei�dipendenti�anche�rispetto�ai�comportamenti

MU15���Svolgimento�di�incontri�e�riunioni�periodiche�tra�dirigenti�competenti�in�settori�diversi�per�
�nalità�di�aggiornamento�sull’a�vità�dell’amministrazione,�circolazione�delle�informazioni�e�
confronto�sulle�soluzioni�gestionali

MU16���Nell’ambito�delle�risorse�disponibili,�informatizzazione�del�servizio�di�gestione�del�personale
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MU17���Nell’ambito�delle�risorse�disponibili,�creazione�di�meccanismi�di�raccordo�tra�le�banche�dati�
istituzionali�dell’amministrazione,�in�modo�da�realizzare�adeguati�raccordi�informativi�tra�i�vari�settori�
dell’amministrazione

MU18���Regolamento�sulla�composizione�delle�commissioni

MU19���Ricorso�a�strumenti�di�monitoraggio�sul�fenomeno�(e�relativa�reportistica)

MU20���Inserimento�di�apposite�disposizioni�nel�regolamento�per�la�formazione�e�il�funzionamento�
delle�commissioni

MU21���Previsione�della�presenza�di�più�addetti�in�occasione�dello�svolgimento�di�procedure�a�rischio�
anche�se�la�responsabilità�del�processo�è�affidata�ad�uno�solo�di�essi�

MU22���Programmazione�ed�effettuazione�di�controlli�a�campione�sulle� modalità�di�esercizio�
dell'attività

MU23���Controllo�sulla�turnazione�e�assegnazione�casuale�delle�pratiche.

MU24���Rotazione�del�personale�nell'attività�di�verifica�della�correttezza/complettezza�della�
rendicontazione.
MU25���Introduzione�nei�codici�di�comportamento�di�disposizioni�dedicate�al�personale�ispettivo�
stesso

M26���Analisi�sensoriali�e�chimico�fisiche�microbiologiche�su�campioni�anonimi�in�caso�di�concorso

MU27���Implementazione�del�sistema�qualità

MU28���Standardizzazione�dei�processi

MU29���Perfezionamento�degli�strumenti�di�controllo�e�di�verifica

MU30����Utilizzo�di�modelli�standard�di�verbali�con�check�list

MU31���Rotazione�del�personale�ispettivo

MU32���Introduzione�nei�codici�di�comportamento�di�disposizioni�dedicate�al�personale�ispettivo�
stesso

MGO2���Informatizzazione�dei�processi

MGO3���Accesso�telematico�a�dati,�documenti�e�procedimenti
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MGO4���Monitoraggio�sul�rispetto�dei�tempi�medi�procedimentali

MGU1���Trasparenza:�misure�ulteriori�indicate�nel�P.T.P.C.T.

MGU2���Stipula�di�accordi/convenzioni/partnership�con�soggetti�di�provata�competenza�nella�lotta�
alla�corruzione

MGU3���Realizzazione�di�circoli�per�la�diffusione�delle�buone�pratiche�in�tema�di�prevenzione�della�
corruzione
MGU7���Obbligo�di�adeguata�motivazione�in�relazione�a�natura,�quantità�e�tempistica�della�
prestazione
MGU8���Audit�interni�su�fabbisogno�e�adozione�di�procedure�per�rilevazione�e�comunicazione�
fabbisogni

MGU9���Programmazione�annuale�per�acquisti�di�servizi�e�forniture

MGU10���Ricorso�ad�accordi�quadro�e�verifica�delle�convenzioni/accordi�quadro�già�in�essere

MGU11���Controllo�periodico�e�monitoraggio�dei�tempi�programmati

MGU12���Predeterminazione�di�criteri�per�l'individuazione�delle�priorità�nei�fabbisogni

MGU13���Pubblicazione�sul�sito�istituzionale�di�report�periodici�in�cui�siano�rendicontati�i�contratti�
prorogati�e�i�contratti�affidati�in�via�d'urgenza

MGU14���Obblighi�di�informazione/comunicazione�al�RPCT�per�proroghe�contrattuali�o�affidamenti�
d'urgenza�(importi�rilevanti)�

MGU15���Ricorso�a�verbalizzazione�di�incontri�o�incontri�aperti�al�pubblico�o�coinvolgimento�RPC�per�
documentare�rapporti�con�privati�e�associazioni�di�categoria

MGU�16���Formalizzazione�dell'avvenuto�coinvolgimento�delle�strutture�richiedenti�nella�fase�di�
programmazione�degli�approvvigionamenti

MGU17���Procedure�interne�per�la�rotazione�del�r.u.p.�e�la�rilevazione�di�eventuale�conflitto�di�
interesse

MGU18���Effettuazione�di�consultazioni�collettive�e/o�incrociate�di�più�operatori�e�adeguata�
verbalizzazione/registrazione�delle�stesse
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MGU19���Obbligo�di�motivazione�nella�determina�a�contrarre�in�ordine�alla�scelta�della�procedura,�del�
sistema�di�affidamento,�della�tipologia�contrattuale

MGU20���Adozione�di�direttive�interne/linee�guida�che�introducano�criteri�stringenti�ai�quali�attenersi�
nella�determinazione�del�valore�stimato�del�contratto�avendo�riguardo�alle�norme�pertinenti�e�
all’oggetto�complessivo�del�contratto.

MGU21���Audit�su�bandi�e�capitolati�per�verificarne�la�conformità�ai�bandi�tipo�redatti�dall’ANAC�e�il�
rispetto�della�normativa�anticorruzione.

MGU22���Adozione�di�direttive�interne/linee�guida�che�limitino�il�ricorso�al�criterio�dell’OEPV�in�caso�
di�affidamenti�di�beni�e�servizi�standardizzati,�o�di�lavori�che�non�lasciano�margini�di�discrezionalità�
all’impresa.

MGU23���Obbligo�di�dettagliare�nel�bando�di�gara�in�modo�trasparente�e�congruo�i�requisiti�minimi�di�
ammissibilità�delle�varianti�progettuali�in�sede�di�offerta.

MGU24���Sottoscrizione�da�parte�dei�soggetti�coinvolti�nella�redazione�della�documentazione�di�gara�
di�dichiarazioni�in�cui�si�attesta�l’assenza�di�interessi�personali�in�relazione�allo�specifico�oggetto�della�
gara.

MGU25���Utilizzo�di�clausole�standard�conformi�alle�prescrizioni�normative�con�riguardo�a�garanzie�a�
corredo�dell’offerta,�tracciabilità�dei�pagamenti�e�termini�di�pagamento�agli�operatori�economici.

MGU26���Previsione�in�tutti�i�bandi,�gli�avvisi,�le�lettere�di�invito�o�nei�contratti�adottati�di�una�
clausola�risolutiva�del�contratto�a�favore�della�SA�in�caso�di�gravi�inosservanze�di�clausole�nei�
protocolli�di�legalità�o�nei�patti�di�integrità
MGU27���Misure�di�trasparenza�volte�a�garantire�la�nomina�di�RP�a�soggetti�in�possesso�dei�requisiti�di�
professionalità�necessari.

MGU28���Pubblicazione�di�un�avviso�in�cui�la�stazione�appaltante�rende�nota�l’intenzione�di�procedere�
a�consultazioni�preliminari�di�mercato�per�la�redazione�delle�specifiche�tecniche.

MGU29���Preventiva�individuazione,�mediante�direttive�e�circolari�interne,�di�procedure�atte�ad�
attestare�il�ricorrere�dei�presupposti�legali�per�indire�procedure�negoziate�o�procedere�ad�affidamenti�
diretti�da�parte�del�RP.

MGU30���Predeterminazione�nella�determina�a�contrarre�dei�criteri�che�saranno�utilizzati�per�
l’individuazione�delle�imprese�da�invitare.

MGU31���Utilizzo�di�sistemi�informatizzati�per�l’individuazione�degli�operatori�da�consultare.

MGU32���Direttive/linee�guida�interne,�oggetto�di�pubblicazione,�che�disciplinino�la�procedura�da�
seguire,�improntata�ai�massimi�livelli�di�trasparenza�e�pubblicità,�anche�rispetto�alle�sedute�di�gara�e�
alla�pubblicazione�della�determina�a�contrarre



Area�A Area�B Area�C Area�D Area�E Area�G Area�H Area�I

NOTA:�la�presente�elencazione�ha�carattere�meramente�esemplificativo�e�comprende�anche�misure�
di�prevenzione�diverse�da�quelle�obbligatorie�per�legge.�Le�misure�di�seguito�elencate�sono�

considerate�in�un’ottica�strumentale�alla�riduzione�del�rischio�di�corruzione.

A)�Acquisizione�e�
progressione�del�
personale�

B)�Contratti�
pubblici

C)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�
destinatari�privi�di�
effetto�economico�
diretto�ed�immediato�
per�il�destinatario

D)�Provvedimenti�
ampliativi�della�sfera�
giuridica�dei�destinatari�
con�effetto�economico�
diretto�ed�immediato�per�
il�destinatario�

E)�Area�
sorveglianza�e�
controlli�

G)�Gestione�delle�
entrate,�delle�spese�e�
del�patrimonio�

H)�Incarichi�e�
nomine

I)�Affari�legali�e�
contenzioso

Catalogo�misure�per�area�di�rischio

MGU33���Check�list�di�verifica�degli�adempimenti�da�porre�in�essere,�anche�in�relazione�alle�
direttive/linee�guida�interne�adottate,�da�trasmettersi�periodicamente�al�RPC.

MGU34���Previsione�di�procedure�interne�per�la�verifica�del�rispetto�del�principio�di�rotazione�degli�
operatori�economici�presenti�negli�elenchi�della�stazione�appaltante.

MGU35���Obbligo�di�comunicare�al�RPC�la�presenza�di�ripetuti�affidamenti�ai�medesimi�operatori�
economici�in�un�dato�arco�temporale�(definito�in�modo�congruo�dalla�stazione�appaltante).

MGU36���Verifica�puntuale�da�parte�dell’ufficio�acquisti�della�possibilità�di�accorpare�le�procedure�di�
acquisizione�di�forniture,�di�affidamento�dei�servizi�o�di�esecuzione�dei�lavori�omogenei.

MGU37���Direttive/linee�guida�interne�che�introducano�modalità�di�aggiudicazione�competitive�ad�
evidenza�pubblica�o�affidamenti�mediante�cottimo�fiduciario,�con�consultazione�di�almeno�5�
operatori�economici,�anche�nei�casi�di�somme�inferiori�a�40.000€

MGU38���Obbligo�di�effettuare�l’avviso�volontario�per�la�trasparenza�preventiva.

MGU39���Utilizzo�di�elenchi�aperti�di�operatori�economici�con�applicazione�del�principio�della�
rotazione,�previa�fissazione�di�criteri�generali�per�l’iscrizione.

MGU40���Accessibilità�online�dei�documenti�di�gara�e/o�delle�informazioni�complementari�rese;�in�
caso�di�documenti�non�accessibili�online,�predefinizione�e�pubblicazione�delle�modalità�per�acquisire�
la�documentazione�e/o�le�informazioni�complementari

MGU41���Pubblicazione�del�nominativo�dei�soggetti�cui�ricorrere�in�caso�di�ingiustificato�ritardo�o�
diniego�dell’accesso�ai�documenti�di�gara.

MGU42���Direttive/linee�guida�interne�che�individuino�in�linea�generale�i�termini�(non�minimi)�da�
rispettare�per�la�presentazione�delle�offerte�e�le�formalità�di�motivazione�e�rendicontazione�qualora�
si�rendano�necessari�termini�inferiori.

MGU43���Predisposizione�di�idonei�ed�inalterabili�sistemi�di�protocollazione�delle�offerte�(es.�in�caso�
di�consegna�a�mano,�attestazione�di�data�e�ora�di�arrivo�in�presenza�di�più�funzionari�riceventi;�o�
digitalizzazione)

MGU44���Direttive/linee�guida�interne�per�la�corretta�conservazione�della�documentazione�di�gara�
per�un�tempo�congruo�al�fine�di�consentire�verifiche�successive,�per�la�menzione�nei�verbali�di�gara�
delle�specifiche�cautele�adottate�a�tutela�dell’integrità�e�della�conservazione�delle�buste�contenenti�
l’offerta�ed�individuazione�di�appositi�archivi�(fisici�e/o�informatici).
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MGU45���Obblighi�di�trasparenza/pubblicità�delle�nomine�dei�componenti�delle�commissioni�e�
eventuali�consulenti.

MGU46���Tenuta�di�albi�ed�elenchi�di�possibili�componenti�delle�commissioni�di�gara�suddivisi�per�
professionalità.

MGU47���Scelta�dei�componenti�delle�commissioni,�tra�i�soggetti�in�possesso�dei�necessari�requisiti,�
mediante�estrazione�a�sorte�in�un’ampia�rosa�di�candidati.

MGU48���Sistemi�di�controllo�incrociato�sui�provvedimenti�di�nomina�di�commissari�e�consulenti,�
anche�prevedendo�la�rendicontazione�periodica�al�RPC,�almeno�per�contratti�di�importo�rilevante,�atti�
a�far�emergere�l’eventuale�frequente�ricorrenza�dei�medesimi�nominativi�o�di�reclami/segnalazioni�
sulle�nomine�effettuate.

MGU49���Rilascio�da�parte�dei�commissari�di�dichiarazioni�attestanti:�a)�l’esatta�tipologia�di�
impiego/lavoro,�sia�pubblico�che�privato,�svolto�negli�ultimi�5�anni;�b)�di�non�svolgere�o�aver�svolto�
«alcun’altra�funzione�o�incarico�tecnico�o�amministrativo�relativamente�al�contratto�del�cui�
affidamento�si�tratta»�(art.�84,�co.�4,�del�Codice);�c)�se�professionisti,�di�essere�iscritti�in�albi�
professionali�da�almeno�10�anni�(art.�84,�co.�8,�lett.�a),�del�Codice);�d)�di�non�aver�concorso,�«in�
qualità�di�membri�delle�commissioni�giudicatrici,�con�dolo�o�colpa�grave�accertati�in�sede�
giurisdizionale�con�sentenza�non�sospesa,�all’approvazione�di�atti�dichiarati�illegittimi»�(art.�84,�co.�6,�
del�Codice);�e)�di�non�trovarsi�in�conflitto�di�interesse�con�riguardo�ai�dipendenti�della�stazione�
appaltante�per�rapporti�di�coniugio,�parentela�o�affinità�o�pregressi�rapporti�professionali;�f)�assenza�
di�cause�di�incompatibilità�con�riferimento�ai�concorrenti�alla�gara,�tenuto�anche�conto�delle�cause�di�
astensione�di�cui�all’articolo�51�c.p.c.,�richiamato�dall’art.�84�del�Codice.

MGU50���Misure�atte�a�documentare�il�procedimento�di�valutazione�delle�offerte�anormalmente�
basse�e�di�verifica�della�congruità�dell’anomalia,�specificando�le�motivazioni�nei�casi�in�cui�non�si�sia�
proceduto�all’esclusione

MGU51����Nel�caso�in�cui�si�riscontri�un�numero�significativo�di�offerte�simili�o�uguali�o�altri�elementi,�
adeguata�formalizzazione�delle�verifiche�espletate�in�ordine�a�situazioni�di�
controllo/collegamento/accordo�tra�i�partecipanti�alla�gara,�tali�da�poter�determinare�offerte�
“concordate”.

MGU52���Check�list�di�controllo�sul�rispetto,�per�ciascuna�gara,�degli�obblighi�di�tempestiva�
segnalazione�all’ANAC�in�caso�di�accertata�insussistenza�dei�requisiti�di�ordine�generale�e�speciale�in�
capo�all’operatore�economico.

MGU53����Direttive�interne�che�prevedano�l’attivazione�di�verifiche�di�secondo�livello�in�caso�di�
paventato�annullamento�e/o�revoca�della�gara.
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MGU54���Obbligo�di�segnalazione�agli�organi�di�controllo�interno�di�gare�in�cui�sia�presentata�un’unica�
offerta�valida/credibile.

MGU55���Audit�interno�sulla�correttezza�dei�criteri�di�iscrizione�degli�operatori�economici�negli�elenchi�
e�negli�albi�al�fine�di�accertare�che�consentano�la�massima�apertura�al�mercato�(ad�esempio,�verifica�
dell’insussistenza�di�limitazioni�temporali�per�l’iscrizione)�e�sulla�correttezza�dei�criteri�di�selezione�
dagli�elenchi/albi�al�fine�di�garantirne�l’oggettività.

MGU56���Rafforzamento�dei�meccanismi�di�monitoraggio�dei�rapporti�con�enti/soggetti,�con�i�quali�
sono�stati�stipulati�contratti,�interessati�a�procedimenti�di�autorizzazione,�concessione�o�erogazione�
di�vantaggi�economici,�ai�fini�della�verifica�di�eventuali�relazioni�di�parentela�o�affinità�con�i�
dipendenti�dell’area.

MGU57���Per�le�gare�di�importo�più�rilevante,�acquisizione�da�parte�del�RP�di�una�specifica�
dichiarazione,�sottoscritta�da�ciascun�componente�della�commissione�giudicatrice,�attestante�
l’insussistenza�di�cause�di�incompatibilità�con�l’impresa�aggiudicataria�della�gara�e�con�l’impresa�
seconda�classificata,�avendo�riguardo�anche�a�possibili�collegamenti�soggettivi�e/o�di�parentela�con�i�
componenti�dei�relativi�organi�amministrativi�e�societari,�con�riferimento�agli�ultimi�5�anni.

MGU58���Obbligo�di�menzione�nei�verbali�di�gara�delle�specifiche�cautele�adottate�a�tutela�
dell’integrità�e�della�conservazione�delle�buste�contenenti�l'offerta.

MGU59���Individuazione�di�appositi�archivi�(fisici�e/o�informatici)�per�la�custodia�della�
documentazione.

MGU60���Pubblicazione�delle�modalità�di�scelta,�dei�nominativi�e�della�qualifica�professionale�dei�
componenti�delle�commissioni�di�gara.

MGU61���Pubblicazione�sul�sito�internet�della�amministrazione,�per�estratto,�dei�punteggi�attribuiti�
agli�offerenti�all’esito�dell’aggiudicazione�definitiva.

MGU62���Obbligo�di�preventiva�pubblicazione�online�del�calendario�delle�sedute�di�gara.

MGU63���Direttive�interne�che�assicurino�la�collegialità�nella�verifica�dei�requisiti,�sotto�la�
responsabilità�del�dirigente�dell’ufficio�acquisti�e�la�presenza�dei�funzionari�dell’ufficio,�coinvolgendoli�
nel�rispetto�del�principio�di�rotazione.

MGU64���Check�list�di�controllo�sul�rispetto�degli�adempimenti�e�formalità�di�comunicazione�previsti�
dal�Codice.
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MGU65���Introduzione�di�un�termine�tempestivo�di�pubblicazione�dei�risultati�della�procedura�di�
aggiudicazione.

MGU66���Formalizzazione�e�pubblicazione�da�parte�dei�funzionari�e�dirigenti�che�hanno�partecipato�
alla�gestione�della�procedura�di�gara�di�una�dichiarazione�attestante�l’insussistenza�di�cause�di�
incompatibilità�con�l’impresa�aggiudicataria�e�con�la�seconda�classificata,�avendo�riguardo�anche�a�
possibili�collegamenti�soggettivi�e/o�di�parentela�con�i�componenti�dei�relativi�organi�amministrativi�e�
societari,�con�riferimento�agli�ultimi�5�anni.

MGU67���Check�list�relativa�alla�verifica�dei�tempi�di�esecuzione,�da�effettuarsi�con�cadenza�
prestabilita�e�trasmettersi�al�RPC�e�agli�uffici�di�controllo�interno�al�fine�di�attivare�specifiche�misure�
di�intervento�in�caso�di�eccessivo�allungamento�dei�tempi�rispetto�al�cronoprogramma.

MGU68���Controllo�sull’applicazione�di�eventuali�penali�per�il�ritardo.

MGU69���Fermi�restando�gli�adempimenti�formali�previsti�dalla�normativa,�previsione�di�una�
certificazione�con�valore�interno,�da�inviarsi�al�RPC�da�parte�del�RP,�che�espliciti�l’istruttoria�interna�
condotta�sulla�legittimità�della�variante�e�sugli�impatti�economici�e�contrattuali�della�stessa�(in�
particolare�con�riguardo�alla�congruità�dei�costi�e�tempi�di�esecuzione�aggiuntivi,�delle�modifiche�
delle�condizioni�contrattuali,�tempestività�del�processo�di�redazione�ed�approvazione�della�variante).

MGU70���Verifica�del�corretto�assolvimento�dell’obbligo�di�trasmissione�all’ANAC�delle�varianti.

MGU71���Definizione�di�un�adeguato�flusso�di�comunicazioni�al�fine�di�consentire�al�RP�ed�al�RPC�di�
avere�tempestiva�conoscenza�dell’osservanza�degli�adempimenti�in�materia�di�subappalto.

MGU72���In�caso�di�subappalto,�ove�si�tratti�di�società�schermate�da�persone�giuridiche�estere�o�
fiduciarie,�obbligo�di�effettuare�adeguate�verifiche�per�identificare�il�titolare�effettivo�dell’impresa�
subappaltatrice�in�sede�di�autorizzazione�del�subappalto.

MGU73���Per�opere�di�importo�rilevante,�pubblicazione�online�di�rapporti�periodici�che�sintetizzino,�in�
modo�chiaro�ed�intellegibile,�l’andamento�del�contratto�rispetto�a�tempi,�costi�e�modalità�
preventivate�in�modo�da�favorire�la�più�ampia�informazione�possibile.
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MGU74���Pubblicazione,�contestualmente�alla�loro�adozione�e�almeno�per�tutta�la�durata�del�
contratto,�dei�provvedimenti�di�adozione�delle�varianti.

MGU75���Fermo�restando�l’obbligo�di�oscurare�i�dati�personali,�relativi�al�segreto�industriale�o�
commerciale,�pubblicazione�degli�accordi�bonari�e�delle�transazioni.

MGU76���Effettuazione�di�un�report�periodico�(ad�esempio�semestrale),�da�parte�dell’ufficio�contratti,�
al�fine�di�rendicontare�agli�uffici�di�controllo�interno�di�gestione�le�procedure�di�gara�espletate,�con�
evidenza�degli�elementi�di�maggiore�rilievo�(quali�importo,�tipologia�di�procedura,�numero�di�
partecipanti�ammessi�e�esclusi,�durata�del�procedura,�ricorrenza�dei�medesimi�aggiudicatari,�etc.)�in�
modo�che�sia�facilmente�intellegibile�il�tipo�di�procedura�adottata,�le�commissioni�di�gara�deliberanti,�
le�modalità�di�aggiudicazione,�i�pagamenti�effettuati�e�le�date�degli�stessi,�le�eventuali�riserve�
riconosciute�nonché�tutti�gli�altri�parametri�utili�per�individuare�l’iter�procedurale�seguito.

MGU77���Per�procedure�negoziate/affidamenti�diretti,�pubblicazione�di�report�periodici�da�parte�
dell’Ufficio�acquisti�in�cui,�per�ciascun�affidamento,�sono�evidenziati:�le�ragioni�che�hanno�
determinato�l’affidamento;�i�nominativi�degli�operatori�economici�eventualmente�invitati�a�
presentare�l’offerta�e�i�relativi�criteri�di�individuazione;�il�nominativo�dell’impresa�affidataria�e�i�
relativi�criteri�di�scelta;�gli�eventuali�altri�contratti�stipulati�con�la�medesima�impresa�e�la�procedura�di�
affidamento;�un�prospetto�riepilogativo�di�tutti�gli�eventuali�contratti,�stipulati�con�altri�operatori�
economici,�aventi�ad�oggetto�lavori,�servizi�o�forniture�identici,�analoghi�o�similari.

MGU78���Pubblicazione�del�report�periodico�sulle�procedure�di�gara�espletate�sul�sito�della�stazione�
appaltante.

MGU79���Predisposizione�e�pubblicazione�di�elenchi�aperti�di�soggetti�in�possesso�dei�requisiti�per�la�
nomina�dei�collaudatori,�da�selezionare�di�volta�in�volta�tramite�sorteggio.

MGU80���Pubblicazione�delle�modalità�di�scelta,�dei�nominativi�e�della�qualifica�professionale�dei�
componenti�delle�commissioni�di�collaudo.

MGU81���(Specifico�per�Composizione�negoziata�della�crisi�d'impresa)�Predisposizione�di�sistemi�di�
controlli�incrociati,�all’interno�della�stazione�appaltante,�sui�provvedimenti�di�nomina�dei�collaudatori�
per�verificarne�le�competenze�e�la�rotazione.

MU26���Previsione�normativa�che�rubrica�i�parametri�quali�quantitativi�per�la�determinazione�del�
compenso�dell'esperto�della�Composizione�negoziata�della�crisi�d'impresa�(art.�16�del�D..L.�n.�
118/2021)
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MGO5�(Specifico�per�Composizione�negoziata�della�crisi�d'impresa)���L'art.�3,�comma�7�DL118/2021�
stabilisce�che�le�nomine�avvengano�"secondo�criteri�che�assicurano�la�rotazione�e�la�trasparenza",�
tenendo�conto�"della�complessiva�esperienza�formativa"�dell'esperto�della�composizione�negoziata.�
Inoltre,�la�stessa�norma�pone�il�limite�massimo�dei�due�incarichi�contemporanei�gestiti�dal�singolo�
esperto.

MU27�(COMMERCIO�ESTERO):�Le�eccezioni�alla�lavorazione�nel�rispetto�dell’ordine�cronologico�sono�
le�segnalazioni�delle�urgenze�che�arrivano�per� e-mail o pec e che debbono essere ESAURIENTEMENTE MOTIVATE (come, ad 
esempio, lettere di credito in scadenza, merce deperibile, trasporti aerei, etc.)."



Indici�di�valutazione�della�probabilità�(1)

Livello�di�interesse�“esterno”(1.1)
Presenza�di�interessi,�anche�economici,�rilevanti�e�di�benefici�per�i�destinatari�del�processo
Livello�di�interesse�basso,�ricadute�prevalentemente�interne�all'Amministrazione 1
Livello�di�interesse�medio�basso,�effetti,�economici�e�non,�poco�rilevanti�su�soggetti�esterni 2
Livello�di�interesse�medio,�effetti,�economici�e�non,�rilevanti�su�soggetti�esterni 3
Livello�di�interesse�medio�alto,�effetti,�economici�e�non,�molto�rilevanti�su�soggetti�esterni 4

Livello�di�interesse�alto,�effetti,�economici�e�non,�estremamente�rilevanti�su�soggetti�esterni 5

Grado�di�discrezionalità�del�decisore�interno�alla�PA�rispetto�al�processo�(1.2)
Presenza�di�vincoli�definiti�da�norme,�regolamenti,�direttive,�circolari�etc.�che�annullano�o�limitano�la�discrezionalità�
professionale�del�decisore
Il�processo/fase/attività�è�del�tutto�vincolato 1
Il�processo/fase/attività�è�molto�vincolato 2
Il�processo/fase/attività�è�mediamente�vincolato 3
Il�processo/fase/attività�è�parzialmente�vincolato� 4

Il�processo/fase/attività�è�altamente�discrezionale 5

Manifestazione�di�eventi�corruttivi�o�di�maladministration�in�passato�(1.3)

Il�processo/fase/attività�è�stato�già�oggetto�di�eventi�corruttivi�o�di�maladministration�in�passato�nell’amministrazione�
o�in�altre�realtà�simili?�(es.�rilievi�da�parte�di�Organi�di�controllo,�contestazioni,�segnalazioni�o�reclami,�procedimenti�
disciplinari�per�irregolarità/violazioni,�procedimenti�in�sede�giudiziaria�davanti�al�Giudice�civile,�al�TAR�o�al�Consiglio�di�
Stato,�procedimenti�da�parte�dell'Autorità�giudiziaria�penale�e/o�da�parte�della�Corte�dei�Conti)

No,�non�ci�sono�stati�o�non�sono�noti�dei�precedenti 1
Sì,�ma�in�realtà�simili�esterne�all'amministrazione 2
Sì,�all'interno�dell'amministrazione,�ma�in�un�passato�remoto�(oltre�i�5�anni) 3
Sì,�all'interno�dell'amministrazione,�in�un�passato�recente�(tra�1�anno�e�5�anni) 4

Si,�recentemente�(nell'ultimo�anno) 5

Complessità/opacità�del�processo�decisionale�(1.4)
Il�processo/fase/attività�è�caratterizzato�da�complessità�organizzativa�e�tecnica�(ad�esempio,�con�riferimento�agli�
input,�alle�attività�da�svolgere,�alle�relative�responsabilità�ed�output),�anche�con�il�coinvolgimento�di�più�
amministrazioni/decisori�per�il�conseguimento�del�risultato�finale
Il�processo/fase/attività�è�semplice�e�prevede�chiare�responsabilità�all'interno�dell'Amministrazione 1

Il�processo/fase/attività�è�mediamente�complesso�e�prevede�chiare�responsabilità�all'interno�dell'Amministrazione 2

Il�processo/fase/attività�è�complesso�e/o�prevede�un�articolato�sistema�di�responsabilità�all'interno�dell'Amministrazione 3

Il�processo/fase/attività�è�complesso�e/o�prevede�un�articolato�sistema�di�responsabilità�all'interno�dell'Amministrazione�
e�all'esterno�della�stessa

4

Il�processo/fase/attività�è�molto�complesso�e�prevede�un�articolato�sistema�di�responsabilità�all'interno�
dell'Amministrazione�e�all'esterno�della�stessa

5

Livello�di�collaborazione�del�responsabile�del�processo�(1.5)

La�collaborazione�con�l'RPCT�prevede�l'individuazione�di�rischi�concreti�e�significativi�su�particolari�
processi/fasi/attività�e�la�proposta�di�misure�non�solo�obbligatorie,�ma�soprattutto�ulteriori,�legate�ad�aspetti�di�tipo�
organizzativo,�di�controllo,�tecnico,�di�trasparenza,�di�rotazione,�di�sviluppo�delle�competenze,�etc.

Livello�di�collaborazione�molto�alto�con�individuazione�di�rischi�specifici�e�significativi,�relative�misure�di�diversa�natura:�
misure�di�controllo,�di�trasparenza,�di�promozione�di�standard�di�comportamento,�di�regolamentazione,�di�organizzazione�
del�lavoro�e�semplificazione,�di�formazione,�di�disciplina�del�conflitto�di�interessi,�di�sviluppo�delle�competenze�e�
allargamento�dei�ruoli,�di�rotazione

1

Livello�di�collaborazione�alto�con�individuazione�di�rischi�specifici�e�significativi,�relative�misure�di�diversa�natura:�misure�di�
controllo,�di�trasparenza,�di�promozione�di�standard�di�comportamento,�di�regolamentazione,�di�organizzazione�del�lavoro�
e�semplificazione,�di�formazione,�di�disciplina�del�conflitto�di�interessi,�di�sviluppo�delle�competenze�e�allargamento�dei�
ruoli,��di�rotazione

2

Livello�di�collaborazione�adeguato�con�individuazione�di�rischi�specifici�e�significativi,�relative�misure�di�diversa�natura:�es.�
misure�di�controllo,�di�trasparenza,�di�regolamentazione,�di�organizzazione�del�lavoro�e�semplificazione,�di�formazione,�di�
sviluppo�delle�competenze�e�allargamento�dei�ruoli

3

Livello�di�collaborazione�medio�con�individuazione�di�rischi�specifici�e�significativi,�relative�misure�di�diversa�natura:�es.�
misure�di�controllo,�di�trasparenza,�di�regolamentazione,�di�organizzazione�del�lavoro�e�semplificazione

4

Livello�di�collaborazione�occasionale�con�parziale�individuazione�di�rischi�specifici�e�significativi�e�relative�misure� 5

Scheda�di�valutazione�del�rischio�

Probabilità



Indici�di�valutazione�dell'impatto�(2)

Impatto�organizzativo�(2.1)
Il�rischio�in�questione�può�determinare�malfunzionamenti,�ripercussioni�e/o�danni�agli�utenti�dell’Amministrazione�es.�
un�pregiudizio�a�beni/interessi�fondamentali�dei�cittadini/utenti�(es.�salute,�sicurezza,�privacy,�salvaguardia�
dell'ambiente,�etc.)
Impatto�basso:�scarse�conseguenze�dal�punto�di�vista�del�malfunzionamento�del�processo/fase/attività�e�relative�
ripercussioni�e/o�danni�agli�utenti�finali

1

Impatto�medio�basso:�conseguenze�dal�punto�di�vista�del�malfunzionamento�del�processo/fase/attività�e�relative�
ripercussioni�e/o�danni�agli�utenti�finali�risolvibili�in�poco�tempo�e�con�poco�carico�di�lavoro

2

Impatto�medio:�conseguenze�dal�punto�di�vista�del�malfunzionamento�del�processo/fase/attività�e�relative�
ripercussioni�e/o�danni�agli�utenti�finali�risolvibili�con�un�significativo�impegno�temporale�e�organizzativo

3

Impatto�medio�alto:�rilevanti�conseguenze�dal�punto�di�vista�del�malfunzionamento�del�processo/fase/attività�e�relative�
ripercussioni�e/o�danni�agli�utenti�finali�risolvibili�con�un�elevato�impegno�temporale�e�organizzativo

4

Impatto�alto:�gravi�conseguenze�dal�punto�di�vista�del�malfunzionamento�del�processo/fase/attività�e�relative�
ripercussioni�e/o�danni�agli�utenti�finali�non�sempre�o�completamente�risolvibili�con�un�elevato�impegno�temporale�e�
organizzativo

5

Impatto�derivante�dalla�definizione�dei�ruoli/responsabilità�(2.2)
Il�rischio�di�un�determinato�processo/fase/attività�può�crescere�se�un�singolo�individuo�o�un�gruppo�di�persone�svolge�
il�lavoro�in�totale�autoreferenzialità�senza�il�controllo�e�la�corresponsabilità�da�parte�di�altri�soggetti�o�gruppi�di�
persone
Minimo:�le�azioni�del�processo�sono�realizzate�da�più�persone�aventi�compiti�e�responsabilità�distinte�ed�il�controllo�
viene�affidato�ad�una�persona�che�non�ha�partecipato�alle�attività�in�oggetto

1

Basso:�le�azioni�del�processo�sono�realizzate�da�più�persone�aventi�compiti�e�responsabilità�distinte,�anche�di�controllo�
e�di�responsabilità�finale

2

Medio:�le�azioni�del�processo�sono�svolte�dall'inizio�alla�fine�da�un'unica�persona�o�gruppo�di�persone,�ma�il�controllo�
viene�effettuato�da�una�o�più�persone�non�coinvolte�nell'attività�in�oggetto,�con�la�responsabilità�finale�in�capo�ad�un�
altro�

3

Alto:�le�azioni�del�processo�sono�svolte�esclusivamente�da�una�singola�persona�o�gruppo�di�persone,�con�la�
responsabilità�finale�in�capo�ad�un�altro�soggetto�(Dirigente)

4

Massimo:�le�azioni�del�processo�sono�svolte�dall'inizio�alla�fine�da�un'unica�persona�o�gruppo�di�persone�in�
autoreferenzialità

5

Impatto�economico�(2.3)
Il�rischio�in�questione�può�determinare�conseguenze�economiche�di�vario�grado,�anche�con�risarcimento�del�danno�
alla�PA�di�riferimento

Minimo:�trattasi�di�un'inefficacia�organizzativa�che�può�essere�gestita�senza�che�si�realizzi�un�danno�economico 1

Basso:�conseguenze�economiche�di�bassa�entità 2

Medio:�conseguenze�economiche�di�media�entità 3

Medio�alto:�conseguenze�economiche�di�entità�relativamente�elevata 4

Alto:�conseguenze�economiche�di�elevata�entità 5

Impatto�reputazionale�(2.4)
Il�rischio�in�questione�può�creare�un�danno�all’immagine�dell’Amministrazione,�anche�attraverso�flussi�di�notizie�su�
diversi�tipi�di�media
Minimo:�la�notizia�dell'evento�rimarrebbe�riservata�all'interno�dell'Amministrazione 1

Basso:�la�notizia�dell'evento�avrebbe�diffusione�solo�locale 2

Medio:�la�notizia�dell'evento�avrebbe�diffusione�locale�e�nazionale 3

Medio�alto:�la�notizia�dell'evento�avrebbe�diffusione�prevalentemente�nazionale� 4

Alto:�la�notizia�dell'evento�avrebbe�diffusione�nazionale�e�internazionale 5

Impatto�organizzativo,�economico�e�sull'immagine�(2.5)
Livello�di�responsabilità�organizzativa�al�quale�si�colloca�il�rischio�di�evento�corruttivo
A�livello�di�addetto 1

A�livello�di�collaborazione�o�funzionario 2

A�livello�di�dirigente�di�ufficio�non�generale,�ovvero�di�posizione�apicale�o�di�posizione�organizzativa 3

A�livello�di�dirigente� 4

A�livello�direzionale 5

Scheda�di�valutazione�del�rischio�

Impatto



0,2

0,4

0,6

0,8

1

da a da a da a da a

0 4 4,01 9 9,01 15 15,01 25

Rischio�residuo�(Rp�x�Coefficiente)�=�Rr

Scheda�di�valutazione�del�rischio�
Rischio�potenziale�

[indice�medio�di�probabilità]��x�[indice�medio�di�impatto]�
(P�x�I)�=�Rp

Determinazione�del� coefficiente�di�correzione �per�la�determinazione�del�rischio�residuo

Efficacia�delle�misure�obbligatorie�e�ulteriori�di�prevenzione�della�corruzione�correntemente�adottate�

Anche�sulla�base�dell'esperienza,�tali�misure�risultano�efficaci�alla�neutralizzazione�del�rischio?�

Si,�le�misure�attualmente�utilizzate�neutralizzano�il�rischio�

Si,�le�misure�attualmente�utilizzate�sono�molto�efficaci�nella�neutralizzazione�del�rischio

Si,�le�misure�attualmente�utilizzate�sono�molto�efficaci�nella�riduzione�del�rischio

Si,�le�misure�attualmente�utilizzate�sono�efficaci�nella�riduzione�del�rischio

No,�le�misure�attualmente�utilizzate�non�riducono�il�rischio�potenziale

Valore del rischio

Scala�di�valutazione�del�rischio

Grado di rischio Basso Medio Medio�Alto Alto



Scheda�rischio�AREA�C

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�
processo Basso 2,7

#RIF!

FASE Attività
POSSIBILI�RISCHI

(di�processo,�fase�o�attività) Fattori�abilitanti OBIETTIVO

MISURE�SPECIFICHE
(anche�con�fasi�e/o�modalità�di�
attuazione,�se�si�tratta�di�misure�
particolarmente�complesse)

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore

)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

��
RC.03�mancato�rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�istanze

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

Monitoraggio�sul�rispetto�dei�tempi O B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

RC.09�assenza�della�necessaria�
indipendenza�del�decisore�in�
situazioni,�anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MU28���Pubblicazione�dei�nominativi�e�
dei�curricula�degli�esperti�in�un�elenco�
accessibile�ai�segretari�generali�di�tutte�
le�camere�e�a�tutte�le�commissioni�
regionali

U B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�
misura�scelta Sì

Applicazione�
continuativa

��

RC.01�motivazione�incongrua�del�
provvedimento

MGU7���Obbligo�di�adeguata�
motivazione�in�relazione�a�natura,�
quantità�e�tempistica�della�prestazione

U F.�misure�di�formazione Applicazione�della�
misura�scelta

Sì

Applicazione�
continuativa

�� RC.02�disparità�di�trattamento�per�
valutazioni�di�casi�analoghi

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

�� RC.02�disparità�di�trattamento�per�
valutazioni�di�casi�analoghi

e)�scarsa�
responsabilizzazione�interna

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

�� RC.04�richiesta�pretestuosa�di�ulteriori�
elementi�istruttori

e)�scarsa�
responsabilizzazione�interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

Controlli�interni�su�procedimenti,�atti,�
documentazione

U A.�misure�di�controllo Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

�� RC.07�mancata�o�insufficiente�verifica�
della�completezza�della�
documentazione�presentata

Applicazione�
continuativa

�� RC.08�mancata�o�insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�documentazione�
presentata

Applicazione�
continuativa

��

RC.09�assenza�della�necessaria�
indipendenza�del�decisore�in�
situazioni,�anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MU28���Pubblicazione�dei�nominativi�e�
dei�curricula�degli�esperti�in�un�elenco�
accessibile�ai�segretari�generali�di�tutte�
le�camere�e�a�tutte�le�commissioni�
regionali

O H.�misure�di�disciplina�del�
conflitto�di�interessi

Applicazione�della�
misura�scelta

Sì

Applicazione�
continuativa

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

l)�carenza�di�controlli
Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

Controlli�interni�su�procedimenti,�atti,�
documentazione U A.�misure�di�controllo

Iscrizione�e�cancellazione�
nell'elenco�di�nominativi�
inclusi�in�comunicazione�
pervenuta�dagli�ordini�

professionali

b)�mancanza�di�trasparenza

Istruttoria�delle�domande�di�
iscrizione��

nell'elenco.provenienti�da�
soggetti�non�iscritti�ad�ordini�

professionali

f)�inadeguatezza�o�assenza�
di�competenze�del�
personale�addetto�ai�
processi

C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

A1.3.1�Formazione�dell'elenco�di�esperti�per�la�
composizione�negoziata�per�la�soluzione�della�crisi�

d'impresa
Segretario�Generale PROCESSO�

Applicazione�della�
misura�scelta Sì

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:��tutte�le�declinazioni�(impatto�e�probabilità)�si�riferiscono�ad�aspetti�abbastanza�vioncolati�sul�piano�normativo;�pertanto�il�rischio�è�sostanzialmente�collocato�nella�fascia�bassa�della�scala.�Trattandosi�di�nuova�competenza�e,�in�assenza�di�dati�storici�è�possibile�dare�una�valutazione�di�efficacia�solo�
"teorizzata"�(anziché�concreta)�sulla�base�alle�caratteristiche�delle�misure�che�si�adottano.��Pertanto,�al�rischio�potenziale��si�applica�un�coefficiente�di�efficacia�delle�misure�che�riesce�a�contenere�il�rischio�residuo�portando�il�relativo�indice�sulla�fascia�bassa�della�scala.



Scheda�rischio�AREA�C C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�
processo

Basso 2,7

0

FASE Attivita' POSSIBILI�RISCHI
(di�processo,�fase�o�attività)

Fattori�abilitanti OBIETTIVO
MISURE�SPECIFICHE

(anche�con�fasi�e/o�modalità�di�attuazione,�se�si�
tratta�di�misure�particolarmente�complesse)

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

��
RC.02�disparità�di�trattamento�per�
valutazioni�di�casi�analoghi

f)�inadeguatezza�o�assenza�
di�competenze�del�
personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione

Applicazione�della�
misura�scelta Sì

Applicazione�
continuativa

��
RC.04�richiesta�pretestuosa�di�ulteriori�
elementi�istruttori

e)�scarsa�
responsabilizzazione�interna

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

Controlli�interni�su�procedimenti,�atti,�
documentazione U A.�misure�di�controllo

Applicazione�della�
misura�scelta sì

Applicazione�
continuativa

��
RC.07�mancata�o�insufficiente�verifica�
della�completezza�della�
documentazione�presentata

l)�carenza�di�controlli
Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

Controlli�interni�su�procedimenti,�atti,�
documentazione U A.�misure�di�controllo

Applicazione�della�
misura�scelta Sì

Applicazione�
continuativa

��

RC.09�assenza�della�necessaria�
indipendenza�del�decisore�in�
situazioni,�anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�

misura�scelta Sì
Applicazione�
continuativa

RC.05�valutazioni�della�commissione�o�
del�decisore�volte�a�favorire�soggetti�
predeterminati

b)�mancanza�di�trasparenza B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

��
Archiviazione�dell'istanza�di�
composizione�negoziata�da�
parte�del�Segretario�Generale

RC.01�motivazione�incongrua�del�
provvedimento

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MGU7���Obbligo�di�adeguata�
motivazione�in�relazione�a�natura,�
quantità�e�tempistica�della�prestazione

U B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�
misura�scelta sì

Applicazione�
continuativa

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
in�caso�di�mancata�o�ritardata�nomina�dell'esperto�causata�da�fenomeni�corruttivi�l'impatto�per�l'amministrazione�è�medio�in�quanto�l'impresa�si�ritroverebbe�priva�delle�conseguenti�misure�protettive�nonché�dell'avvio�dell'iter�di�risanamento�e�quindi�potrebbe�rivalersi�nei�confronti�dell'amministrazione�stessa.�

Trattandosi�di�nuova�competenza�e,�in�assenza�di�dati�storici�è�possibile�dare�una�valutazione�di�efficacia�solo�"teorizzata"�(anziché�concreta)�sulla�base�alle�caratteristiche�delle�misure�che�si�adottano.��Pertanto,�al�rischio�potenziale��si�applica�un�coefficiente�di�efficacia�delle�misure�che�riesce�a�contenere�il�rischio�residuo�portando�il�relativo�indice�
sulla�fascia�bassa�della�scala.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�ricondurre�al�processo

Ricezione�delle�domande�di�
nomina�dell'esperto�per�la�

composizione�negoziata�della�
crisi�d'impresa

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MGO5���L'art.�3,�comma�7�DL118/2021�
stabilisce�che�le�nomine�avvengano�
"secondo�criteri�che�assicurano�la�

rotazione�e�la�trasparenza",�tenendo�
conto�"della�complessiva�esperienza�

formativa"�dell'esperto�della�
composizione�negoziata.�Inoltre,�la�

stessa�norma�pone�il�limite�massimo�dei�
due�incarichi�contemporanei�gestiti�dal�

singolo�esperto.

O

A1.3.2�Procedimento�di�nomina�dell'esperto�
per�la�composizione�negoziata�della�crisi�

d'impresa Segretario�Generale PROCESSO�



Scheda�rischio�AREA�C C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

�� RC.01�motivazione�incongrua�del�
provvedimento

b)�mancanza�di�trasparenza
MGU7���Obbligo�di�adeguata�
motivazione�in�relazione�a�natura,�
quantità�e�tempistica�della�prestazione

U B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

�� RC.02�disparità�di�trattamento�per�
valutazioni�di�casi�analoghi

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

MU25���Previsione�normativa�che�
rubrica�i�parametri�quali�quantitativi�
per�la�determinazione�del�compenso�
dell'esperto�della�Composizione�
negoziata�della�crisi�d'impresa�(art.�16�
del�D..L.�n.�118/2021)

U D.�misure�di�regolamentazione Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

�� Nomina�dell'esperto�nel�caso�
di�imprese�"sotto�soglia"

RC.09�assenza�della�necessaria�
indipendenza�del�decisore�in�
situazioni,�anche�solo�apparenti,�di�
conflitto�di�interesse

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MU27���Obbligo�normativo�di�
pubblicazione�degli�incarichi�conferiti.

U B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

Liquidazione/Determinazione�
del�compenso�dovuto�

all'esperto�in�caso�di�assenza�di�
accordo�tra�le�parti.

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�
processo Basso 2,3

1

FASE
(es.�da�Liv.3)

Attivita'
(es.�da�Liv.4) POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�

processo)

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

applicazione�della�
misura�scelta Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

MO2���codice�di�
comportamento�dell'ente

O C.�misure�di�
definizione�e�
promozione�
dell’etica�e�di�
standard�di�
comportamento

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�
procedimenti�
amministrativi�e�nei�
processi�di�a�vità,�
mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

Elaborazione�e�
pubblicazione�bando�di�

selezione

RA.01�inserimento�nel�
bando�di�criteri/clausole�
deputate�a�favorire�
soggetti�predeterminati

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�

corruzione

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo

A.01�Reclutamento�di�
personale�a�tempo�
indeterminato,�
determinato�e�

progressioni�verticali

Programmazione�dei�
fabbisogni�di�risorse�

umane�ed�avvio�selezione

RA.22�Individuazione�di�
fabbisogni�
quantitativamente�e�
qualitativamente�non�
coerenti�con�la�mission�
dell'ente

b)�mancanza�di�
trasparenza

A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

PROCESSO�A.01�Reclutamento�di�personale�a�tempo�
indeterminato,�determinato�e�progressioni�verticali DIRIGENTE�AREA�I

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�particolarmente�complesso,�nel�quale�sono�presenti�limitati�interessi�economici,�scarsa�discrezionalità�e�impatti�non�significativi�
sull'immagine�della�Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�trasparenza�e�controllo�in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

Ricezione�ed�analisi�
domande�di�
partecipazione

RA.15�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
coerenza�della�
documentazione�
presentata

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

Nomina�ed�insediamento�
commissione�
esaminatrice

RA.02�nomina�pilotata�
dei�componenti�della�
commissione�di�
valutazione

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU18���Regolamento�
sulla�composizione�delle�
commissioni

U D.�misure�di�
regolamentazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

Espletamento�prove�di�
verifica�e�stesura�della�
graduatoria

RA.16�valutazioni�della�
commissione�volte�a�
favorire�soggetti�
predeterminati

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�
di�conflitto�di�interesse

U H.�misure�di�
disciplina�del�
conflitto�di�interessi

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�
processo Basso 1,1

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�

processo)

Individuazione�del�
numero�delle�

progressionidi�cariera�
attuabili�ed�avvio�

selezione

RA.22�Individuazione�di�
fabbisogni�

quantitativamente�e�
qualitativamente�non�
coerenti�con�la�mission�

dell'ente

b)�mancanza�di�
trasparenza

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO11���formazione�del�
personale O F.�misure�di�

formazione
applicazione�della�

misura�scelta Sì applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

applicazione�della�
misura�scelta Sì applicazione�

continuativa
Responsabile��di�

struttura�

MO4���astensione�in�caso�
di�conflitto�di�interesse O

H.�misure�di�
disciplina�del�

conflitto�di�interessi

applicazione�della�
misura�scelta Sì applicazione�

continuativa
Responsabile��di�

struttura�

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

applicazione�della�
misura�scelta

Sì applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

MGO2���
Informatizzazione�dei�

processi
O E.�misure�di�

semplificazione
applicazione�della�

misura�scelta Sì applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

Attribuzione�della�
progressione

RA.09�inadeguata�
pubblicità�degli�esiti�della�

selezione

e)�scarsa�
responsabilizzazione�

interna

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�

corruzione

A.02�Progressioni�
economiche�di�

carriera

Espletamento�della�
verifica�del�possesso�dei�
requisitie�stesura�della�

graduatoria

RA.07�formulazione�di�
criteri�di�valutazione�non�

adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�

corruzione

PROCESSO�
(es.�da�Liv.2) A.02�Progressioni�economiche�di�carriera DIRIGENTE�AREA�I

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�complesso,�nel�quale�sono�assenti��interessi�economici,��vi�è�scarsa�discrezionalità�e�impatti�non�significativi�sull'immagine�della�
Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�trasparenza,��controllo��e�formazione�in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�

processo Basso 1,7

#RIF!

FASe Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�

processo)

�� MO1���trasparenza U B.�misure�di�
trasparenza

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

�� MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

��
Convocazione�dei�

candidati�e�svolgimento�
del�colloquio�di�selezione�

e�dell'esame�
psicoattitudinale

RA.16�valutazioni�della�
commissione�volte�a�
favorire�soggetti�
predeterminati

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�

corruzione

MO4���astensione�in�caso�
di�conflitto�di�interesse

O H.�misure�di�
disciplina�del�
conflitto�di�interessi

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

�� MU2���Razionalizzazione�
organizzativa�dei�
controlli�sulle�
dichiarazioni

U D.�misure�di�
regolamentazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

�� MGO2���
Informatizzazione�dei�
processi

O E.�misure�di�
semplificazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

Definizione�dei�profili�
tenuto�conto�dei�

requisitidi�legge�e�delle�
competenze�

specialistiche�richieste

RA.01�inserimento�nel�
bando�di�criteri/clausole�
deputate�a�favorire�
soggetti�predeterminati

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�

corruzione

Richiesta�e�acquisizione�
del�nulla�osta�

all'amministrazione�di�
appartenenza

RA.15�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
coerenza�della�
documentazione�
presentata

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�

corruzione

PROCESSO�
(es.�da�Liv.2) A.06�Attivazione�di�procedure�di�mobilità�in�entrata Dirigente�Area�I

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�particolarmente�complesso,�nel�quale�sono�presenti�limitati�interessi�economici,�scarsa�discrezionalità�e�impatti�non�significativi�
sull'immagine�della�Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�trasparenza�e�controllo�in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

�� Cessione�del�contratto�e�
inserimento�della�risorsa

RA.17�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

Grado�di�rischio Valore�del�rischio

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�

processo Basso 1,6

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�

processo)

�� Ricezione�della�richiesta�
di�distacco/comandodal�
dipendente�e/o�
dall'amministrazione�di�
destinazione

RA.20�trasferimento�di�
dipendenti�non�aventi�
diritto�e�mancato�
trasferimento�di�
dipendenti�aventi�titolo

n)�uso�improprio�della�
discrezionalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU19���Ricorso�a�
strumenti�di�
monitoraggio�sul�
fenomeno�(e�relativa�
reportistica)

U A.�misure�di�
controllo

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

�� Attivazione�contatti�con�
amministrazione�di�
destinazione�e�scambio�
di�documenti

RA.17�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

n)�uso�improprio�della�
discrezionalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU19���Ricorso�a�
strumenti�di�
monitoraggio�sul�
fenomeno�(e�relativa�
reportistica)

U A.�misure�di�
controllo

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�

PROCESSO�
(es.�da�Liv.2) A.05�Attivazione�di�distacchi/comandi�di�personale(in�

uscita) Dirigente�Area�I

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�particolarmente�complesso,�nel�quale�sono�minimi�gli��interessi�economici,�con�scarsa�discrezionalità�e�impatti�non�significativi�
sull'immagine�della�Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�trasparenza,��controllo��e�formazione�in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�A A)�Acquisizione�e�progressione�del�personale�

�� Formalizzazione�della�
convenzione

RA.15�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
coerenza�della�
documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�assenza�
di�competenze�del�
personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

Sì

applicazione�
continuativa

Responsabile��di�
struttura�



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�H
H)�Incarichi�e�
nomine

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 1,9

1

POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

RH.01�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�

frequentazione�tra�i�soggetti�
con�potere�decisionale�

g)�inadeguata�
diffusione�della�
cultura�della�

legalità

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO2���codice�di�
comportamento�dell'ente

O

C.�misure�di�
definizione�e�
promozione�
dell’etica�e�di�
standard�di�

comportamento

applicazione�della�
misura�scelta

sì
applicazione�
continuativa

Responsabile�di�struttura

RH.02�motivazione�incongrua�
del�provvedimento

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�

competenze�del�
personale�
addetto�ai�
processi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O
F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

sì
applicazione�
continuativa

Responsabile�di�struttura

H.01�conferimento�incarichi�di�
collaborazione

DIRIGENTE�AREA�I

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�particolarmente�complesso,�nel�quale�sono�
presenti�interessi�economici,�moderata��discrezionalità�e�impatti�non�particolarmente�significativi�sull'immagine�della�Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�promozione�dell'etica�
comportamentale�e�della�formazione,�in���fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.

 PROCESSO�



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�H
H)�Incarichi�e�
nomine

RH.03�improprio�ricorso�a�
risorse�umane�esterne

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�

competenze�del�
personale�
addetto�ai�
processi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O
F.�misure�di�
formazione

applicazione�della�
misura�scelta

sì
applicazione�
continuativa

Responsabile�di�struttura

RH.04�mancata�verifica�sui�
pagamenti�dovuti

l)�carenza�di�
controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MGO2���Informatizzazione�
dei�processi

O
E.�misure�di�

semplificazione
applicazione�della�

misura�scelta
sì

applicazione�
continuativa

Responsabile�di�struttura

RH.05�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�

completezza�della�
documentazione�presentata

l)�carenza�di�
controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MO2���codice�di�
comportamento�dell'ente

O

C.�misure�di�
definizione�e�
promozione�
dell’etica�e�di�
standard�di�

comportamento

applicazione�della�
misura�scelta

sì
applicazione�
continuativa

Responsabile�di�struttura



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�H
H)�Incarichi�e�
nomine

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 0,9

0

POSSIBILI�RISCHI
Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

RH.06�mancata�verifica�
dell'insussistenza�di�

situazioni�di�conflitto�di�
interesse

m)�conflitto�di�
interessi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MU8���Inserimento�di�
apposite�disposizioni�nei�
Codici�di�comportamento�
settoriali�per�fronteggiare�

situazioni�di�rischio�
specifico

U
H.�misure�di�
disciplina�del�

conflitto�di�interessi

applicazione�della�
misura�scelta

sì
applicazione�
continuativa

Dirigente�dell'area�
interessata

RH.07�mancata�
comunicazione�

all'amministrazione�degli�
incarichi�ricevuti,�anche�di�
quelli�a�titolo�gratuito

e)�scarsa�
responsabilizzazio

ne�interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O
A.�misure�di�
controllo

applicazione�della�
misura�scelta

sì
applicazione�
continuativa

Dirigente�dell'area�
interessata

H.02�Conferimento�incarichi�
extraistituzionali�ai�dipendenti

Segretario�GeneralePROCESSO�

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�complesso,�nel�quale�sono�assenti��interessi�economici,��vi�è�scarsa�
discrezionalità�e�impatti�non�significativi�sull'immagine�della�Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di��controllo��e��disciplina�del�conflitto�di�interessi,��in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�
specificità�delle�fasi.



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�I

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�
processo Basso 1,9

1

FASE
(es.�da�Liv.3) Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�obbligatoria��
/�ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicator

e)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

RI.01�sussistenza�di�
rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�tra�i�
soggetti�con�potere�

decisionale�

g)�inadeguata�
diffusione�della�
cultura�della�

legalità

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MGU1���Trasparenza:�
misure�ulteriori�indicate�

nel�P.T.P.C.T.
O B.�misure�di�

trasparenza
applicazione�della�misura�

scelta sì applicazione�
continuativa Responsabile�di�struttura�

RI.02�motivazione�
incongrua�del�

provvedimento�di�
affidamento

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�

competenze�del�
personale�
addetto�ai�
processi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO11���formazione�del�
personale O F.�misure�di�

formazione
applicazione�della�misura�

scelta sì applicazione�
continuativa Responsabile�di�struttura�

RI.03�definizione�
incongrua�del�valore�
della�controversia

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�

competenze�del�
personale�
addetto�ai�
processi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO11���formazione�del�
personale O F.�misure�di�

formazione
applicazione�della�misura�

scelta sì applicazione�
continuativa Responsabile�di�struttura�

RI.04�mancata�verifica�sui�
pagamenti�dovuti

l)�carenza�di�
controlli

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MGO2���Informatizzazione�
dei�processi O E.�misure�di�

semplificazione
applicazione�della�misura�

scelta sì applicazione�
continuativa Responsabile�di�struttura�

I.01�Contenzioso

I)�Affari�legali�e�contenzioso

PROCESSO�Affari�legali�e�contenzioso Dirigente�Area�I

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�non�particolarmente�complesso,�nel�quale�sono�presenti�interessi�economici,�moderata��discrezionalità�e�impatti�non�
particolarmente�significativi�sull'immagine�della�Camera.�La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�promozione�dell'etica�comportamentale,�della�formazione�e��della�trasparenza,�in���fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo



Area�dirigenziale�I Scheda�rischio�AREA�I I)�Affari�legali�e�contenzioso

RI.05�mancato�rispetto�
degli�obblighi�di�
riservatezza

e)�scarsa�
responsabilizzazio

ne�interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MO2���codice�di�
comportamento�dell'ente O

C.�misure�di�
definizione�e�
promozione�
dell’etica�e�di�
standard�di�

comportamento

applicazione�della�misura�
scelta sì applicazione�

continuativa Responsabile�di�struttura�

RI.06�mancata�verifica�
dell'insussistenza�di�

situazioni�di�conflitto�di�
interesse

g)�inadeguata�
diffusione�della�
cultura�della�

legalità

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�

corruzione

MGU1���Trasparenza:�
misure�ulteriori�indicate�

nel�P.T.P.C.T.
U B.�misure�di�

trasparenza
applicazione�della�misura�

scelta sì applicazione�
continuativa Responsabile�di�struttura�



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B

PROCESSO
RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 2,8

1

FASE Attivita'
POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� Analisi�e�
definizione�del�
fabbisogno

RB.11�definizione�di�un�fabbisogno�non�
rispondente�a�criteri�di�
efficienza/efficacia/economicità�dell'azione�
amministrativa

c)�eccessiva�
regolamentazione,�
complessità�e�scarsa�
chiarezza�della�normativa�
di�riferimento

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO2���codice�di�
comportamento�dell'ente

O

C.�misure�di�definizione�e�
promozione�dell’etica�e�
di�standard�di�
comportamento Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� Redazione�e�
aggiornamento�dei�
piani�biennale�e�
triennale�degli�
appalti

RB.14�diffusione�di�informazioni�relative�al�
bando�prima�della�pubblicazione

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MO1���trasparenza O

C.�misure�di�definizione�e�
promozione�dell’etica�e�
di�standard�di�
comportamento

Applicazione�della�
misura�scelta

Si
Applicazione�
continuativa

B.01�Programmazione�del�fabbisogno Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Rischio�basso�considerata�la�continuativa�applicazione�delle�misure�di�trasparenza�e�controllo

B)�Contratti�pubblici



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 3,2

#RIF!

FASE Attivita'
POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� consultazioni�
preliminari�di�
mercato�per�la�
definizione�delle�
specifiche�tecniche

RB.35�uso�distorto�del�coinvolgimento�di�privati�
nelle�fasi�di�programmazione

m)�conflitto�di�interessi Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

consultazioni�
preliminari�di�
mercato�per�la�
definizione�delle�
specifiche�tecniche

RB.35�uso�distorto�del�coinvolgimento�di�privati�
nelle�fasi�di�programmazione

m)�conflitto�di�interessi Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGU1���Trasparenza:�misure�
ulteriori�indicate�nel�P.T.P.C.T.

U B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� nomina�del�
responsabile�del�
procedimento

RB.26�sussistenza�di�rapporto�di�parentela,�
affinità�o�abituale�frequentazione�tra�i�soggetti�
con�potere�decisionale�o�compiti�di�valutazione�
e�i�candidati

m)�conflitto�di�interessi Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� individuazione�
dello�
strumento/istituto�
per�l'affidamento

RB.12�definizione�di�uno�strumento/istituto�non�
rispondente�a�criteri�di�
efficienza/efficacia/economicità�dell'azione�
amministrativa

c)�eccessiva�
regolamentazione,�
complessità�e�scarsa�
chiarezza�della�normativa�
di�riferimento

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�formazione
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� individuazione�
degli�elementi�
essenziali�del�
contratto

RB.36�predisposizione�di�clausole�contrattuali�di�
contenuto�vago�o�vessatorio�

c)�eccessiva�
regolamentazione,�
complessità�e�scarsa�
chiarezza�della�normativa�
di�riferimento

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� determinazione�
dell'importo�del�
contratto

RB.38�determinazione�falsata�del�valore�stimato�
del�contratto�al�fine�di�eludere�le�disposizioni�
sulle�procedure�da�porre�in�essere

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� scelta�della�
procedura�di�
aggiudicazione�
(procedura�
negoziata)

RB.04�utilizzo�della�procedura�negoziata�e�
abuso�dell’affidamento�diretto�al�di�fuori�dei�
casi�previsti�dalla�legge�al�fine�di�favorire�
un’impresa

m)�conflitto�di�interessi Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� predisposizione�di�
atti�e�documenti�di�
gara

RB.02�definizione�dei�requisiti�di�accesso�alla�
gara�e,�in�particolare,�dei�requisiti�tecnico�
economici�dei�concorrenti�al�fine�di�favorire�
un’impresa�(es.:�clausole�dei�bandi�che�
stabiliscono�requisiti�di�qualificazione)

m)�conflitto�di�interessi Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

 PROCESSO� B.02�Progettazione�della�strategia�di�acquisto Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�La�presenza�di�un�livello�di�interesse�"esterno"�rilevante�contribuisce�a�determinare�un�valore�di�rischio�potenziale�medio�del�processo�che�tuttavia�viene�calmierato�in�rischio�basso�considerata�la�continuativa�applicazione�delle�misure�di�trasparenza



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

�� definizione�dei�
criteri�di�
partecipazione

RB.02�definizione�dei�requisiti�di�accesso�alla�
gara�e,�in�particolare,�dei�requisiti�tecnico�
economici�dei�concorrenti�al�fine�di�favorire�
un’impresa�(es.:�clausole�dei�bandi�che�
stabiliscono�requisiti�di�qualificazione)

m)�conflitto�di�interessi Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� definizione�del�
criterio�di�
aggiudicazione

RB.08�formulazione�di�requisiti�di�
aggiudicazione�non�adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� definizione�dei�
criteri�di�
attribuzione�del�
punteggio

RB.21�formulazione�di�criteri�di�valutazione�non�
adeguatamente�e�e�chiaramente�definiti

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 2,5

0

FASE
Attività POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� Pubblicazione�del�
bando�e�gestione�
delle�informazioni�
complementari

RB.39�asimmetrie�informative�a�favore�del�
fornitore�uscente

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� Pubblicazione�del�
bando�e�gestione�
delle�informazioni�
complementari

RB.39�asimmetrie�informative�a�favore�del�
fornitore�uscente

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU11���Individuazione�di�
accorgimenti�tesi�a�garantire�
la�parità�di�condizioni�tra�i�
partecipanti

U

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� fissazione�dei�
termini�per�la�
ricezione�delle�
offerte

RB.22�brevità�strumentale�del�periodo�di�
pubblicazione�del�bando

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� trattamento�e�
custodia�della�
documentazione�di�
gara

RB.09�mancata�o�insufficente�verifica�della�
completezza/coerenza�della�documentazione�
presentata

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� nomina�della�
commissione�di�
gara

RB.13�nomina�pilotata�dei�componenti�della�
commissione�di�valutazione

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O C.�misure�di�definizione�e�
promozione�dell’etica�e�

di�standard�di�
comportamento

Applicazione�della�
misura�scelta

Si
Applicazione�
continuativa

�� gestione�delle�
sedute�di�gara

RB.20�alterazione�della�graduatoria e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� verifica�dei�requisiti�
di�partecipazione

RB.41�omissione�o�alterazione�dei�controlli�al�
fine�di�favorire�un�aggiudicatario�privo�dei�
requisiti

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�struttura

�� valutazione�delle�
offerte

RB.28�Valutazioni�della�commissione�volte�a�
favorire�soggetti�predeterminati

n)�uso�improprio�della�
discrezionalità

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

�� verifica�
dell'anomalia�delle�
offerte

RB.40�applicazione�distorta�dei�criteri�di�
aggiudicazione�della�gara

o)�assenza�di�controlli�sul�
pilotamento�delle�
procedure

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O
B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

Si
Applicazione�
continuativa

�� aggiudicazione�
provvisoria

RB.42�alterazione�dei�contenuti�delle�verifiche�
per�escludere�l'aggiudicatario�e�favorire�gli�
operatori�economici�che�seguono�in�graduatoria

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa

B.03�Selezione�del�contraente Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Il�processo�presenta�un�grado�di�rischio�potenziale�medio�considerati�i�possibili�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti.�In�particolare�si�tratta�di�un�processo�complesso,�nel�quale�sono�presenti�interessi�economici�ed�una�discrezionalità�ridotta.
La�Camera�adotta�opportunamente�misure�di�trasparenza�e�controllo�nelle�varie�fasi�che�caratterizzano�il�processo�analizzato�che��consentono�la�riduzione�del�rischio�da�medio�a�basso.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo

 PROCESSO�



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

�� annullamento�della�
gara

RB.29�motivazione�incongrua�del�
provvedimento

p)�facilità�di�manipolazione�
o�utilizzo�improprio�delle�
informazioni�della�
documentazione

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
Si

Applicazione�
continuativa



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 2,1

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI
Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� verifica�dei�requisiti�
ai�fini�della�stipula�
del�contratto

RB.42�alterazione�dei�contenuti�delle�verifiche�
per�escludere�l'aggiudicatario�e�favorire�gli�
operatori�economici�che�seguono�in�graduatoria

l)�carenza�di�controlli Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MO13���azioni�di�
sensibilizzazione�e�rapporto�
con�la�società�civile

O
C.�misure�di�definizione�e�
promozione�dell’etica�e�

di�standard�di�
comportamento

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� verifica�dei�requisiti�
ai�fini�della�stipula�
del�contratto

RB.42�alterazione�dei�contenuti�delle�verifiche�
per�escludere�l'aggiudicatario�e�favorire�gli�
operatori�economici�che�seguono�in�graduatoria

l)�carenza�di�controlli Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MU2���Razionalizzazione�
organizzativa�dei�controlli�sulle�
dichiarazioni

U

A.�misure�di�controllo
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� verifica�dei�requisiti�
ai�fini�della�stipula�
del�contratto

RB.42�alterazione�dei�contenuti�delle�verifiche�
per�escludere�l'aggiudicatario�e�favorire�gli�
operatori�economici�che�seguono�in�graduatoria

l)�carenza�di�controlli Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

Check�list�di�verifica�degli�
adempimenti�da�porre�in�
essere,�anche�in�relazione�alle�
direttive/linee�guida�interne�
adottate,�da�trasmettersi�
periodicamente�al�RPC.

U

A.�misure�di�controllo
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� effettuazione�delle�
comunicazioni�
riguardanti�i�
mancati inviti le

RB.23�inadeguata�pubblicità�degli�esiti�della�
selezione

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O

B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� formalizzazione�
dell'aggiudicazione�
definitiva

RB.23�inadeguata�pubblicità�degli�esiti�della�
selezione

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O
B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

�� stipula�del�
contratto

RB.36�predisposizione�di�clausole�contrattuali�di�
contenuto�vago�o�vessatorio�

o)�assenza�di�controlli�sul�
pilotamento�delle�
procedure

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO2���codice�di�
comportamento�dell'ente

O
D.�misure�di�

regolamentazione
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

�� stipula�del�
contratto

RB.36�predisposizione�di�clausole�contrattuali�di�
contenuto�vago�o�vessatorio�

o)�assenza�di�controlli�sul�
pilotamento�delle�
procedure

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�
processi

O
E.�misure�di�

semplificazione
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

 PROCESSO� B.04�Verifica�dell'aggiudicazione�e�stipula�del�contratto Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Il�processo�presenta�un�grado�ri�rischio�potenziale�medio�in�funzione�del�livello�di�interesse�"esterno"�e�dell'impatto�organizzativo�economico�e�sull'immagine�dell'Ente.�Il�Rischio�si�riduce�a�basso�considerata�la�continuativa�applicazione�delle�misure�di�trasparenza��e�controllo.



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 2,9

0

FASE Attivita'
POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE
Misura�

obbligatoria��/�
ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� approvazione�delle�
modifiche�al�
contratto�originario

RB.44�apposizione�di�riserve�generiche�a�cui�
consegue�un'incontrollata�lievitazione�dei�costi

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGU7���Obbligo�di�adeguata�
motivazione�in�relazione�a�
natura,�quantità�e�tempistica�
della�prestazione U

D.�misure�di�
regolamentazione

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

�� approvazione�delle�
modifiche�al�
contratto�originario

RB.44�apposizione�di�riserve�generiche�a�cui�
consegue�un'incontrollata�lievitazione�dei�costi

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGO4���Monitoraggio�sul�
rispetto�dei�tempi�medi�
procedimentali O A.�misure�di�controllo

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

�� approvazione�delle�
modifiche�al�
contratto�originario

RB.44�apposizione�di�riserve�generiche�a�cui�
consegue�un'incontrollata�lievitazione�dei�costi

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGU40���Accessibilità�online�
dei�documenti�di�gara�e/o�
delle�informazioni�
complementari�rese;�in�caso�di�
documenti�non�accessibili�
online,�predefinizione�e�
pubblicazione�delle�modalità�
per�acquisire�la�
documentazione�e/o�le�
informazioni�complementari

U B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

�� autorizzazione�al�
subappalto

RB.01�accordi�collusivi�tra�le�imprese�
partecipanti�a�una�gara�volti�a�manipolarne�gli�
esiti,�utilizzando�il�meccanismo�del�subappalto�
come�modalità�per�distribuire�i�vantaggi�
dell’accordo�a�tutti�i�partecipanti�allo�stesso

o)�assenza�di�controlli�sul�
pilotamento�delle�
procedure

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

�� ammissione�delle�
varianti

RB.43�abusivo�ricorso�alle�varianti�al�fine�di�
favorire�l'appaltatore

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

�� verifiche�in�corso�di�
esecuzione

RB.34�mancata�o�insufficiente�verifica�
dell'effettivo�stato�avanzamento�lavori�rispetto�
al�cronoprogramma�

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

�� verifiche�in�corso�di�
esecuzione

RB.34�mancata�o�insufficiente�verifica�
dell'effettivo�stato�avanzamento�lavori�rispetto�
al�cronoprogramma�

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGO4���Monitoraggio�sul�
rispetto�dei�tempi�medi�
procedimentali O A.�misure�di�controllo

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

PROCESSO� B.05�Esecuzione�del�contratto Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Grado�di�rischio�potenziale�medio�considerato�soprattutto�l'impatto�economico�e�reputazionale�del�processo.�Il�grado�di�rischio�residuo�si�riduce�a�basso�poiché,�considerati�i�fattori�abilitanti�si�tratta�di�un�processo�nel�quale�si�rileva�contenuta�discrezionalità.�La�Camera�adotta�opportune�misure�di�trasparenza�e�controllo�in�fasi�
caratteristiche�del�processo�analizzato,�seguendone�le�specificità�delle�fasi.



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

�� verifica�delle�
disposizioni�n�
materia�di�
sicurezza (PSC

RB.10�accettazione�consapevole�di�
documentazione�falsa

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza
O B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

�� apposizione�di�
riserve

RB.44�apposizione�di�riserve�generiche�a�cui�
consegue�un'incontrollata�lievitazione�dei�costi

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa

�� effettuazione�di�
pagamenti�in�corso�
di�esecuzione

RB.32�pagamento�non�giustificato b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�scelta
SI

Applicazione�
continuativa



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 2,2

0

FASE Attivita'
POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� nomina�del�
collaudatore/comm
issione�di�collaudo

RB.13�nomina�pilotata�dei�componenti�della�
commissione�di�valutazione

o)�assenza�di�controlli�sul�
pilotamento�delle�
procedure

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

�� procedimento�di�
verifica�della�
corretta�
esecuzione�per�il�
rilascio�del�
certificato di

RB.31�mancata�o�insufficiente�verifica�in�sede�di�
collaudo�(mancata�denuncia�di�difformità�e�vizi�
dell'opera)

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

�� rendicontazione�
dei�lavori�da�parte�
del�r.u.p.

RB.34�mancata�o�insufficiente�verifica�
dell'effettivo�stato�avanzamento�lavori�rispetto�
al�cronoprogramma�

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Ridurre�le�opportunità�che�
si�manifestino�casi�di�
corruzione MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

SI
Applicazione�
continuativa

Responsabile�di�Struttura

PROCESSO� B.06�Rendicontazione�del�contratto Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Il�processo�presenta�medi�livelli�di�rischio�potenziale�nell'impatto�organizzativo�e�nella�definizione�dei�ruoli/responsabilità.�Il�rischio�potenziale�si�riduce�in�rischio�basso�considerata�la�continuativa�applicazione�delle�misure�di�trasparenza.



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Basso 1,4

#RIF!

FASE
Attività POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� NOMINA�
PROGETTISTA�
LAVORI

RB.25�assenza�della�necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�situazioni,�anche�solo�apparenti,�
di�conflitto�di�interesse

m)�conflitto�di�interessi Aumentare�la�capacità�di�
scoprire�casi�di�corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�
SI

Applicazione�
continuativa

�� NOMINA�
PROGETTISTA�
LAVORI

RB.25�assenza�della�necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�situazioni,�anche�solo�apparenti,�
di�conflitto�di�interesse

m)�conflitto�di�interessi Aumentare�la�capacità�di�
scoprire�casi�di�corruzione

MGO4���Monitoraggio�sul�
rispetto�dei�tempi�medi�
procedimentali O A.�misure�di�controllo

Applicazione�della�
misura�

SI
Applicazione�
continuativa

�� NOMINA�
PROGETTISTA�
LAVORI

RB.25�assenza�della�necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�situazioni,�anche�solo�apparenti,�
di�conflitto�di�interesse

m)�conflitto�di�interessi Aumentare�la�capacità�di�
scoprire�casi�di�corruzione

MGU40���Accessibilità�online�
dei�documenti�di�gara�e/o�
delle�informazioni�
complementari�rese;�in�caso�di�
documenti�non�accessibili�
online,�predefinizione�e�
pubblicazione�delle�modalità�
per�acquisire�la�
documentazione�e/o�le�
informazioni�complementari

U B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�della�

misura�
SI

Applicazione�
continuativa

PROCESSO�
(es.�da�Liv.2) B.07�Conferimento�di�incarichi�a�persone�fisiche�esterne Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:
Rischio�basso�considerata�la�continuativa�applicazione�delle�misure�di�trasparenza�e�controllo



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�B B)�Contratti�pubblici

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 1,9

#RIF!

FASE Attivita'
POSSIBILI�RISCHI

Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�
l'attuazione�
delle�Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

�� ISTRUTTORIA�AI�
FINI�
DELL'ISCRIZIONE

RB.09�mancata�o�insufficente�verifica�della�
completezza/coerenza�della�documentazione�
presentata

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�

SI Applicazione�
continuativa

Provveditore

�� ISTRUTTORIA�AI�
FINI�
DELL'ISCRIZIONE

RB.09�mancata�o�insufficente�verifica�della�
completezza/coerenza�della�documentazione�
presentata

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MGO4���Monitoraggio�sul�
rispetto�dei�tempi�medi�
procedimentali

O A.�misure�di�controllo Applicazione�della�
misura�

SI Applicazione�
continuativa

Provveditore

�� ISTRUTTORIA�AI�
FINI�
DELL'ISCRIZIONE

RB.09�mancata�o�insufficente�verifica�della�
completezza/coerenza�della�documentazione�
presentata

q)�facilità�di�elusione�delle�
procedure�di�svolgimento�
dell'attività�e�di�controllo

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

MGU40���Accessibilità�online�
dei�documenti�di�gara�e/o�
delle�informazioni�
complementari�rese;�in�caso�di�
d i ibili

U B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�

SI Applicazione�
continuativa

Provveditore

PROCESSO� B.08�Gestione�Albo�Fornitori Provveditore

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:
�Rischio�basso.�Procedura�semplice�con�basso�grado�di�discrezionalità�e�applicazione�delle�misure�di�controllo�



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�G

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Basso 2,2

1

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

G2.3.1.1�Rilevazione�
dei�dati�contabili

RG.06�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
completezza/coerenza�
della�documentazione�
presentata

p)�facilità�di�
manipolazione�o�
utilizzo�improprio�
delle�informazioni�
della�
documentazione Basso 2,0

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�
dei�processi

O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa

G2.3.1.2�
Liquidazione,�
ordinazione�e�
pagamento�della�
spesa

RG.06�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
completezza/coerenza�
della�documentazione�
presentata

q)�facilità�di�
elusione�delle�
procedure�di�
svolgimento�
dell'attività�e�di�
controllo

Basso 1,4

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa

G2.3.2�Flussi�monetari G2.3.2.1�Gestione�
conti�correnti�bancari

RG.07�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�falsa

q)�facilità�di�
elusione�delle�
procedure�di�
svolgimento�
dell'attività�e�di�
controllo

Basso 1,8

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO1���trasparenza O A.�misure�di�controllo Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�procedimentali�da�

ricondurre�al�processo

Rischio�di�
Fase/Attività

G2.3.1�Controllo�e�
gestione�dei�pagamenti

PROCESSO�G2.3�FLUSSI�MONETARI�E�ISTITUTO�CASSIERE Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti�si�tratta�di�un�processo�nel�quale�si�rileva�scarsa�discrezionalità.�La�Camera�adotta�eccellenti�misure�di�trasparenza�e�controllo�in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�
seguendone�le�specificità�delle�fasi.

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�spese�e�del�patrimonio�



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�G G)�Gestione�delle�entrate,�delle�spese�e�del�patrimonio�

G2.3.3�Piattaforma�
"Certificazione�crediti"

G2.3.3.1�Gestione�
della�Piattaforma�
"Certificazione�
crediti"

RG.06�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
completezza/coerenza�
della�documentazione�
presentata

p)�facilità�di�
manipolazione�o�
utilizzo�improprio�
delle�informazioni�
della�
documentazione

Basso 1,9

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�
dei�processi

O E.�misure�di�
semplificazione

Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa



Area�dirigenziale�II Scheda�rischio�AREA�G G)�Gestione�delle�entrate,�delle�spese�e�del�patrimonio�

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Basso 3,7

#RIF!

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

G2.5.6�Gestione�della�
cassa�economale

G2.5.6.1�Acquisti�
effettuati�con�cassa�
economale

RG.07�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�falsa

l)�carenza�di�
controlli

�� 0,0

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O A.�misure�di�controllo Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa

G2.5.10.1�
Operazioni�di�
collaudo�sulle�
forniture

RG.06�mancata�o�
insufficiente�verifica�della�
completezza/coerenza�
della�documentazione�
presentata

l)�carenza�di�
controlli

Basso 3,7

Aumentare�la�
capacità�di�scoprire�
casi�di�corruzione

MO1���trasparenza O A.�misure�di�controllo Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa

G2.5.10.2�
Liquidazione�della�
spesa

RG.07�accettazione�
consapevole�di�
documentazione�falsa

q)�facilità�di�
elusione�delle�
procedure�di�
svolgimento�
dell'attività�e�di�
controllo

Basso 2,1

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

Sì Applicazione�
continuativa

PROCESSO�
(es.�da�Liv.2) G2.5�PROVVEDITORATO

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività procedimentali da

Dirigente�Area�II

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�risulta�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti�si�tratta�di�un�processo�nel�quale�si�rileva�scarsa�discrezionalità.�La�Camera�adotta�eccellenti�misure�di�trasparenza�e�controllo�in�fasi�caratteristiche�del�processo�analizzato,�
seguendone�le�specificità�delle�fasi.

Rischio�di�
Fase/Attività
(se�si�vuole�
approfondire�
l'analisi�del�
rischio�alle�
singole�fasi�/�

attività)

G2.5.10�Gestione�
ordini�di�lavoro�e�
liquidazione�fatture



Area�dirigenziale�III Scheda�rischio�AREA�D

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Medio 4,2

1

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�
misura INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�di�processo)

�� RD.20�individuazione�di�
priorità�non�coerenti�con�i�
documenti�di�
programmmazione�dell'ente

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

Attività�di�controllo�di�
procedimenti,�atti,�altre�
informazioni�da�parte�di�almeno�
due�dipendenti�secondo�rotazione�
casuale

U G.�misure�di�
rotazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Annuale Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.02�disparità�di�trattamento�
per�valutazioni�di�casi�analoghi

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGU1���Trasparenza:�misure�
ulteriori�indicate�nel�P.T.P.C.T.

U B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�delle�
istanze

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGU1���Trasparenza:�misure�
ulteriori�indicate�nel�P.T.P.C.T.

U B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.16�formulazione�di�criteri�
di�valutazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

b)�mancanza�di�
trasparenza

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO13���azioni�di�sensibilizzazione�e�
rapporto�con�la�società�civile

O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.09�assenza�della�
necessaria�indipendenza�del�
decisore�in�situazioni,�anche�
solo�apparenti,�di�conflitto�di�
interesse

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�

procedimentali�da�ricondurre�al�
processo

D.01�Erogazione�di�
incentivi,�

sovvenzioni�e�
contributi�finanziari�

a�privati

D)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�con�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario�

PROCESSO�D.1.3�Promozione�territorio�e�imprese Dirigente�Area�III

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�complessivo�risulta�Medio�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�complesso,�nel�quale�sono�presenti�interessi�economici�rilevanti,�impatti�potenzialmente�significativi�sull'immagine�della�Camera,�mitigati,�in�ogni�
caso,�da�un�tipo�di�attività�sostanzialmente�vincolata,�sia�nei�fini,�sia�nei�processi�e�nei�relativi�atti.�Il�Dirigente,�nelle�singole�fasi�individuate,�adotta�specifiche,�mirate�ed�efficaci��misure�di�trasparenza�e�controllo,�basate�soprattutto�sulla�procedimentalizzazione�dell'attività�e�sull'informatizzazione�dei�processi,�
volte�a�mitigare�ulteriormente�il�rischio�rilevato.



Area�dirigenziale�III Scheda�rischio�AREA�D
D)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�con�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario�

�� RD.09�assenza�della�
necessaria�indipendenza�del�
decisore�in�situazioni,�anche�
solo�apparenti,�di�conflitto�di�
interesse

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU10���In�caso�di�delega�di�potere,�
programmazione�ed�effettuazione�
di�controlli�a�campione�sulle�
modalità�di�esercizio�della�delega

U A.�misure�di�
controllo

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.18�inadeguata�pubblicità�
degli�esiti�della�valutazione

b)�mancanza�di�
trasparenza

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.18�inadeguata�pubblicità�
degli�esiti�della�valutazione

b)�mancanza�di�
trasparenza

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�
processi

O E.�misure�di�
semplificazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"

�� RD.23�motivazione�incongrua�
del�provvedimento

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Aumentare�la�capacità�di�
scoprire�casi�di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�
formazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì 31/12/2021 Dirigente�Area�III���
Resp.�Struttura�"Sviluppo�del�territorio�e�
competitività�delle�imprese"���
Resp.�Struttura�"Investimenti�e�promozione"



Area�dirigenziale�III Scheda�rischio�AREA�D
D)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�con�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario�

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Medio 4,2

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�di�processo)

�� RD.20�individuazione�di�
priorità�non�coerenti�con�i�
documenti�di�
programmmazione�dell'ente

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU5���Previsione�della�presenza�di�
più�funzionari�in�occasione�dello�
svolgimento�di�procedure�o�
procedimenti�“sensibili”,�anche�se�
la�responsabilità�del�procedimento�
o�del�processo�è�affidata�ad�un�
unico�dirigente

U G.�misure�di�
rotazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Annuale

�� RD.08�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�coerenza�della�
documentazione�presentata

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Aumentare�la�capacità�di�
scoprire�casi�di�corruzione

MU10���In�caso�di�delega�di�potere,�
programmazione�ed�effettuazione�
di�controlli�a�campione�sulle�
modalità�di�esercizio�della�delega

U A.�misure�di�
controllo

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.01�motivazione�incongrua�
del�provvedimento

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�
formazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.01�motivazione�incongrua�
del�provvedimento

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�
pochi�o�di�un�unico�
soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MU10���In�caso�di�delega�di�potere,�
programmazione�ed�effettuazione�
di�controlli�a�campione�sulle�
modalità�di�esercizio�della�delega

U A.�misure�di�
controllo

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.16�formulazione�di�criteri�
di�valutazione�non�
adeguatamente�e�
chiaramente�definiti

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

D.02�Concessione�
di�contributi�per�
effetto�di�specifici�
protocolli�d'intesa�
o�convenzioni�

sottoscritti�con�enti�
pubblici�o�con�

organismi,�enti�e�
società�a�

prevalente�capitale�
pubblico

PROCESSO�
D.1.3�Promozione�territorio�e�imprese Dirigente�Area�III

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Con�riferimento�a�tale�processo,�il�grado�di�rischio�complessivo�risulta�Medio�Basso�poiché,�considerati�i�rischi�individuati�e�i�fattori�abilitanti,�si�tratta�di�un�processo�complesso,�nel�quale�sono�presenti�interessi�economici�rilevanti,�impatti�potenzialmente�significativi�sull'immagine�della�Camera,�mitigati,�in�ogni�
caso,�da�un�tipo�di�attività�sostanzialmente�vincolata,�sia�nei�fini,�sia�nei�processi�e�nei�relativi�atti.�Il�Dirigente,�nelle�singole�fasi�individuate,�adotta�specifiche,�mirate�ed�efficaci��misure�di�trasparenza�e�controllo,�basate�soprattutto�sulla�procedimentalizzazione�dell'attività�e�sull'informatizzazione�dei�processi,�
volte�a�mitigare�ulteriormente�il�rischio�rilevato.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�

procedimentali�da�ricondurre�al�
processo



Area�dirigenziale�III Scheda�rischio�AREA�D
D)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�con�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario�

�� RD.17�brevità�strumentale�del�
periodo�di�pubblicazione�del�
bando

g)�inadeguata�diffusione�
della�cultura�della�legalità

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU13���Regolazione�dell’esercizio�
della�discrezionalità�nei�
procedimenti�amministrativi�e�nei�
processi�di�a�vità,�mediante�
circolari�o�direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.09�assenza�della�
necessaria�indipendenza�del�
decisore�in�situazioni,�anche�
solo�apparenti,�di�conflitto�di�
interesse

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O D.�misure�di�
regolamentazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.09�assenza�della�
necessaria�indipendenza�del�
decisore�in�situazioni,�anche�
solo�apparenti,�di�conflitto�di�
interesse

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.18�inadeguata�pubblicità�
degli�esiti�della�valutazione

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�
processi

O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.18�inadeguata�pubblicità�
degli�esiti�della�valutazione

b)�mancanza�di�
trasparenza

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�
formazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa

�� RD.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�
processi

O E.�misure�di�
semplificazione

Applicazione�delle�
misure�

Sì Applicazione�
continuativa



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Basso 4,0

#RIF!

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI
Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O B.�misure�di�trasparenza campionamento 100% 31/12/2022

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
di tti i t

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

b)�mancanza�di�trasparenza Aumentare�la�capacità�
di�scoprire�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza campionamento 100% 31/12/2022

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione campionamento 100% 31/12/2022

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU10���In�caso�di�delega�di�
potere,�programmazione�ed�
effettuazione�di�controlli�a�
campione�sulle�modalità�di�
esercizio�della�delega

U A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Aumentare�la�capacità�
di�scoprire�casi�di�
corruzione

MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza campionamento 100% 31/12/2022

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione campionamento 100% 31/12/2022

RC.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�

istanze

C.1.1.1�
Iscrizione/modifica/can
cellazione�(su�istanza�
di�parte)�al�RI/REA/AA�

��

RC.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�

analoghi

RC.07�mancata�o�

C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

PROCESSO�
(es.�da�Liv.2)

C.1.1�–�Tenuta�Registro�Imprese�(RI),�Repertorio�
Economico�Amministrativo�(REA),�Albo�Artigiani�
(AA)

Dirigente�Area�IV

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Il�grado�di�rischio�risente�fortemente�del�carattere�vincolato�delle�attività�gestite�in�base�alle�legge�e�dei�controlli�preventivi�e�successivi�applicati

i l i di i di i hi l i l i li



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022insufficiente�verifica�
della�completezza�

della�
documentazione�

presentata



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU1���Intensificazione�dei�
controlli�a�campione�sulle�
dichiarazioni�sostitutive�di�
certificazione�e�di�atto�notorio�
rese�dai�dipendenti�e�dagli�utenti�

U A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione campionamento 100% 31/12/2022

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU1���Intensificazione�dei�
controlli�a�campione�sulle�
dichiarazioni�sostitutive�di�
certificazione�e�di�atto�notorio�
rese�dai�dipendenti�e�dagli�utenti�

U A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�

presentata



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�
istanze

b)�mancanza�di�trasparenza Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU5���Previsione�della�presenza�
di�più�funzionari�in�occasione�
dello�svolgimento�di�procedure�o�
procedimenti�“sensibili”,�anche�
se�la�responsabilità�del�
procedimento�o�del�processo�è�
affidata�ad�un�unico�dirigente

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU19���Ricorso�a�strumenti�di�
monitoraggio�sul�fenomeno�(e�
relativa�reportistica)

U A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

C.1.1.2�Iscrizioni�
d’ufficio�al�RI/REA/AA

��



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

RC.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�
analoghi

b)�mancanza�di�trasparenza Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�
istanze

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU4���Affidamento�dei�controlli�
e�degli�atti�di�vigilanza�di�
competenza�
dell’amministrazione�ad�almeno�
due�dipendenti�abbinati�secondo�
rotazione�casuale

U G.�misure�di�rotazione campionamento 100% 31/12/2022

RC.04�richiesta�
pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�
istruttori

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MU3���Promozione�di�
convenzioni�tra�amministrazioni�
per�l’accesso�alle�banche�dati�
istituzionali�contenenti�
informazioni�e�dati�relativi�a�
stati,�qualità�personali�e�fatti

U B.�misure�di�trasparenza campionamento 100% 31/12/2022

RC.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

C.1.1.3�Cancellazioni�
d’ufficio�al�RI/REA/AA

��



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

RC.01�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

f)�inadeguatezza�o�assenza�
di�competenze�del�
personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU10���In�caso�di�delega�di�
potere,�programmazione�ed�
effettuazione�di�controlli�a�
campione�sulle�modalità�di�
esercizio�della�delega

U A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

MU19���Ricorso�a�strumenti�di�
monitoraggio�sul�fenomeno�(e�
relativa�reportistica)

U A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

MO11���formazione�del�personale O A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O A.�misure�di�controllo campionamento 100% 31/12/2022

RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

C.1.1.4�Accertamento�
violazioni�

amministrative�(RI,�
REA,�AA)��

��



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

�� RC.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�
sanzioni�dovute

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�
(controlli)

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�procedimenti�
amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�
direttive�interne

U D.�misure�di�
regolamentazione

campionamento 100% 31/12/2022

RC.04�richiesta�
pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�
istruttori

f)�inadeguatezza�o�assenza�
di�competenze�del�
personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU19���Ricorso�a�strumenti�di�
monitoraggio�sul�fenomeno�(e�
relativa�reportistica)

U A.�misure�di�controllo misura�prescelta si 31/12/2022

RC.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU19���Ricorso�a�strumenti�di�
monitoraggio�sul�fenomeno�(e�
relativa�reportistica)

U A.�misure�di�controllo misura�prescelta si 31/12/2022

RC.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�assenza�
di�competenze�del�
personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MU19���Ricorso�a�strumenti�di�
monitoraggio�sul�fenomeno�(e�
relativa�reportistica)

U A.�misure�di�controllo misura�prescelta si 31/12/2022

RC.03�mancato�
rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�
istanze

b)�mancanza�di�trasparenza Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO13���azioni�di�
sensibilizzazione�e�rapporto�con�
la�società�civile

O C.�misure�di�definizione�
e�promozione�dell’etica�
e�di�standard�di�
comportamento

misura�prescelta si 31/12/2022

C.1.1.6�Attività�di�
sportello�(front�office)�
��Registro�Imprese

��

C.1.1.5�Deposito�
bilanci�ed�elenco�soci�



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

i l i di i di i hi l i l i li

RC.05�valutazioni�
della�commissione�
volte�a�favorire�
soggetti�
predeterminati

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O H.�misure�di�disciplina�
del�conflitto�di�interessi

misura�prescelta si 31/12/2022

RC.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�
della�
documentazione�
presentata

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O A.�misure�di�controllo misura�prescelta si 31/12/2022

RC.08�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�coerenza�della�
documentazione�
presentata

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�
o�di�un�unico�soggetto

Ridurre�le�opportunità�
che�si�manifestino�casi�
di�corruzione

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O A.�misure�di�controllo misura�prescelta si 31/12/2022

C.1.1.8�Esame�di�
idoneità�abilitanti�per�
l’iscrizione�in�alcuni�

ruoli

��



Area�dirigenziale�IV Scheda�rischio�AREA�G

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�
processo Basso 1,2

1

FASE
(es.�da�Liv.3)

Attivita'
(es.�da�Liv.4)

POSSIBILI�RISCHI
(di�processo,�fase�o�attività)

(selezionare�dal�menù�a�tendina)

Fattori�abilitanti
(selezionare�dal�menù�a�

tendina)

OBIETTIVO
(selezionare�dal�menù�a�

tendina)

MISURE�SPECIFICHE
(anche�con�fasi�e/o�modalità�di�
attuazione,�se�si�tratta�di�misure�
particolarmente�complesse)

(selezionare�dal�menù�a�tendina)

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

(selezionare�dal�
menù�a�tendina)

Tipologia�di�misura
(selezionare�da�menù�a�

tendina)

INDICATORE Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicator

e)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

�� RG.28�Motivazione�incongrua�del�
provvedimento�di�sgravio�(Diritto�
Annuale)

l)�carenza�di�controlli Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�corruzione

Previsione�della�sottoposizione�dello�
sgravio�(Diritto�Annuale)�al�benestare�
del�responsabile�di�struttura�prima�del�
consolidamento�definitivo

U A.�misure�di�controllo Applicazione�della�
misura�scelta

Sì

Applicazione�
continuativa

�� RG.29�Omissione�o�alterazione�dei�
controlli�al�fine�di�favorire�l'elusione�
di�un�pagamento�dovuto�(Diritto�
Annuale�e/o�sanzioni�/�interessi)

l)�carenza�di�controlli Aumentare�la�capacità�di�
scoprire�casi�di�corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�processi O B.�misure�di�trasparenza Applicazione�della�
misura�scelta

Sì

Applicazione�
continuativa

B3.1.2 Riscossione coattiva

G)�Gestione�delle�entrate,�delle�spese�e�del�patrimonio�

B3.1�DIRITTO�ANNUALE Dirigente�Area�IV PROCESSO�

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
le�misure�messe�in�campo,�con�un�doppio�livello�di�controllo,�consentono�una�gestione�del�rischio�adeguata�riducendo�al�minimo�fenomeni�devianti



Area�dirigenziale�V Scheda�rischio�AREA�E

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Medio 4,4

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI
Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�
obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

�� RE.11��Sussistenza�di�
rapporti�di�parentela,�
affinità�o�abituale�
frequentazione�con�i�
soggetti�che�si�
relazionano�con�la�
Struttura�a�qualunque�
titolo

d)�esercizio�
prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�
un�processo�da�
parte�di�pochi�o�di�
un�unico�soggetto

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�
di�conflitto�di�interesse

O B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�V

�� RE.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�della�
documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�
competenze�del�
personale�
addetto�ai�
processi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�
formazione

Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�V

�� RE.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�
della�completezza�della�
documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�
competenze�del�
personale�
addetto�ai�
processi

Creare�un�contesto�
sfavorevole�alla�
corruzione

MGO3���Accesso�
telematico�a�dati,�
documenti�e�
procedimenti

O E.�misure�di�
semplificazione

Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�V

E.2.7.2�Gestione�
controlli�prodotti�

delle�filiere�del�made�
in�Italy�e�organismi�

di�controllo

PROCESSO�E.2.7�Regolamentazione�del�mercato Dirigente�Area�V

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
i�margini�di�discrezionalità�dei�singoli�sono�contenuti�da�norme�e�regolamenti�che�disciplinano�i�processi�che�prevedono�un�articolato�sistema�di�responsabilità�e�relative�misure�di�controllo�e�organizzazione�del�lavoro.

E)�Area�sorveglianza�e�controlli�



Area�dirigenziale�V Scheda�rischio�AREA�E E)�Area�sorveglianza�e�controlli�

�� RE.11�situazioni�di�
pregiudizio�nella�
valutazione

n)�uso�improprio�
della�
discrezionalità

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

Analisi�sensoriali�e�
chimico�fisiche�
microbiologiche�su�
campioni�anonimi�in�
caso�di�concorso

U B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura�scelta

Sì Applicazione�
continuativa

Dirigente�Area�V



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�C

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 1,8

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI
Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE

Misura�obbligatoria��/�
ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

��
RC.04�richiesta�pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�istruttori

b)�mancanza�di�
trasparenza

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

Inserimento���degli�elementi�
istruttori�su�piattaforma�di�
gestione�documentale�(GEDOC)

O
B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

100%�della�
documentazione�e�
bozza�provvedimento

31/12/2022 Dirigente�AREA�VI

��
RC.02�disparità�di�trattamento�
per�valutazioni�di�casi�analoghi

n)�uso�improprio�della�
discrezionalità

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MU13���Regolazione�
dell’esercizio�della�
discrezionalità�nei�
procedimenti�amministrativi�e�
nei�processi�di�a�vità,�
mediante�circolari�o�direttive�
interne

U
D.�misure�di�
regolamentazione

Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

��

RC.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

i)�carenze�di�natura�
organizzativa�(es.�
eccessivi�carichi�di�lavoro,�
scarsità�di�personale,�
scarsa�condivisione�del�
lavoro,�etc.)

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

Assegnazione�casuale�delle�
istanze�pervenute

O G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�
misura

100%�delle�
assegnazioni

Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

��

RC.09�assenza�della�necessaria�
indipendenza�del�decisore�in�
situazioni,�anche�solo�
apparenti,�di�conflitto�di�
interesse

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O
H.�misure�di�disciplina�
del�conflitto�di�interessi

Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:��
Il�carattere�vincolato�delle�attività�oltre�ad�una�chiara�strutturazione�delle�responsabilità�consentono�di�attestare�il�rischio�iniziale�ad�un�livello�decisamente�basso.�Le�misure�previste�consentono�una�neutralizzazione/massima�riduzione�del�rischio�insito�in�una�attività�che�incide�sulla�sfera�giuridica�dell'istante.

C.2.1.1�Gestione�istanze�di�
cancellazione�protesti

PROCESSO�C.2.1�Protesti Dirigente�Area�VI

C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

��
RC.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�delle�
istanze

l)�carenza�di�controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

Protocollazione�delle�istanze�in�
applicativo�dedicato�(REPR)

O
B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

100%�entro�il�giorno�
successivo

Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

C.2.1.2�Pubblicazioni�elenchi�
protesti

��
RC.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�delle�
istanze

l)�carenza�di�controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

Protocollazione�delle�istanze�in�
applicativo�dedicato�(REPR)

O
B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

100%�entro�il�giorno�
successivo

Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 0,8

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti
OBIETTIVO

(selezionare�dal�
menù�a�tendina)

MISURE�SPECIFICHE
Misura�obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura
(selezionare�da�menù�

a�tendina)
INDICATORE

Target
(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

��

RC.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO3���rotazione�del�personale�
addetto�alle�aree�a�rischio�di�
corruzione

O G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

��
RC.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�delle�
istanze

l)�carenza�di�controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO3���rotazione�del�personale�
addetto�alle�aree�a�rischio�di�
corruzione

O G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

C.2.2.2�Rilascio�attestati�brevetti�e�
marchi

��
RC.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�delle�
istanze

l)�carenza�di�controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MGU1���Trasparenza:�misure�
ulteriori�indicate�nel�P.T.P.C.T.

U G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�AREA�VI

C.2.2.1�Gestione�domande�
brevetti�e�marchi

PROCESSO� C.2.2�Brevetti�e�marchi Dirigente�Area�VI

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Per�le�caratteristiche�della�attività�in�esame�delle�quali�la�fase�decisoria�è�in�capo�al�Ministero�il�rischio�iniziale�si�attiesta�su�un�valore�decisamente�basso.�Le�misure�di�contenimento�adottate�riducono�drasticamente�il�rischio�residuale.



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

RESPONSABILE�
di�processo

Rischio�di�processo Basso 3,2

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE
Misura�obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

C.2.6.1�Gestione�delle�
iscrizioni/rinnovi/variazioni�
nell'Albo�Gestori�Ambientali

��

RC.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�formazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

C.2.6.2�Trasmissione�MUD ��
RC.10�omissione�
dell'applicazione�di�sanzioni�
dovute

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�formazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

��
RC.05�valutazioni�della�
commissione�volte�a�favorire�
soggetti�predeterminati

m)�conflitto�di�interessi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�
conflitto�di�interesse

O
H.�misure�di�disciplina�
del�conflitto�di�interessi

Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

��

RC.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O A.�misure�di�controllo
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

��
RC.08�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�coerenza�della�
documentazione�presentata

e)�scarsa�
responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO14���provvedimenti�
disciplinari

O A.�misure�di�controllo
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

��
RC.02�disparità�di�trattamento�
per�valutazioni�di�casi�analoghi

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�
responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�
pochi�o�di�un�unico�
soggetto

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO3���rotazione�del�personale�
addetto�alle�aree�a�rischio�di�
corruzione

O G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

��
RC.04�richiesta�pretestuosa�di�
ulteriori�elementi�istruttori

l)�carenza�di�controlli

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO3���rotazione�del�personale�
addetto�alle�aree�a�rischio�di�
corruzione

O G.�misure�di�rotazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI
C.2.6.4�Attività�di�sportello�(front�
office)���Attività�abilitative�ed�

C.2.6.3�Esami�di�idoneità�
responsabili�tecnici�ambiente

 PROCESSO� C.2.6�Albo�nazionale�gestori�ambientali Dirigente�Area�VI

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Il�livello�di�interesse�e�l'impatto�economico�e�reputazionale�della�attività�definiscono�un�iniziale�rischio�di�livello�medio;�le�misure�adottate�tuttavia,�unita�ad�una�sostanziale�discrezionalità�vincolata�consentono�di�attestare�il�rischio�residuale�ad�un�livello�essenzialmente�basso.



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�C
C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

��

RC.07�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�completezza�
della�documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�formazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

��
RC.08�mancata�o�insufficiente�
verifica�della�coerenza�della�
documentazione�presentata

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�formazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

C.2.6.5�Tenuta�registri�ambientali�
(AEE,�pile�ed�accomulatori,�gas�
fluorurati)

��
RC.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�delle�
istanze

f)�inadeguatezza�o�
assenza�di�competenze�
del�personale�addetto�ai�
processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO11���formazione�del�
personale

O F.�misure�di�formazione
Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�continua Dirigente�Area�VI

)
ispettivo�sanzionatorie



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�E E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Basso 3,4

0

FASE
Attivita'

POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE
Misura�obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u�)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�di�
processo)

RE.09�assenza�della�
necessaria�indipendenza�
del�decisore�in�
situazioni,�anche�solo�
apparenti,�di�conflitto�di�
interesse

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�responsabilità�di�un�
processo�da�parte�di�pochi�o�di�un�
unico�soggetto

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MO3���rotazione�del�personale�
addetto�alle�aree�a�rischio�di�
corruzione

O G.�misure�di�
rotazione

Applicazione�della�
misura

SI Applicazione�
continua

Dirigente�Area�VI

�� RE.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�
analoghi

e)�scarsa�responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�
corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�
processi

O E.�misure�di�
semplificazione

Gestione�processo�in�
CONP

100% Applicazione�
continua

Dirigente�Area�VI

E.2.7.5�
Manifestazioni�a�

premio

PROCESSO E.2.7�Regolamentazione�del�mercato Dirigente�Area�VI

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Gli�aspetti�legati�alle�caratteristiche�della�attività�di�vigilanza,�fra�gli�altri�quello�derivante�dal�ruolo�di�responsabilità�determinano�un�rischio�di�livello�medio.�Le�misure�adottate�consntono�tuttavia�di�apprezzare�un�rischio�residuo�basso.



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�E E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

RESPONSABILE�
di�processo Rischio�di�processo Basso 0,6

0

FASE Attività POSSIBILI�RISCHI Fattori�abilitanti OBIETTIVO MISURE�SPECIFICHE
Misura�obbligatoria��/�

ulteriore
(�o/u)

Tipologia�di�misura INDICATORE
Target

(Valore�desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�di�
processo)

��

RE.07�mancata�o�
insufficiente�verifica�

della�completezza�della�
documentazione�

presentata

f)�inadeguatezza�o�assenza�di�
competenze�del�personale�addetto�

ai�processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MO11���formazione�del�personale O
F.�misure�di�
formazione

Applicazione�della�
misura

SI
Applicazione�
continua

Dirigente�AREA�VI

��

RE.01�motivazione�
incongrua�del�
provvedimento

e)�scarsa�responsabilizzazione�
interna

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MU13���Regolazione�dell’esercizio�
della�discrezionalità�nei�procedimenti�

amministrativi�e�nei�processi�di�
a�vità,�mediante�circolari�o�direttive�

interne

U
D.�misure�di�

regolamentazione
Applicazione�della�

misura
SI

Applicazione�
continua

Dirigente�AREA�VI

��

RE.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�

analoghi

b)�mancanza�di�trasparenza

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MO1���trasparenza O
A.�misure�di�
controllo

Applicazione�della�
misura

SI
Applicazione�
continua

Dirigente�AREA�VI

E.2.8.1�Sanzioni�
amministrative�ex�

L.�689/81

PROCESSO� E.2.8�Sanzioni�amministrative�ex�L.�689/81 Dirigente�Area�VI

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
L'attività,�con�caratteristiche�di�discrezionalità�vincolata,�presenta�rischi�legati�soprattutto�al�livello�di�interesse�esterno�e�di�complessità�comunque�bassi;��le�misure�indicate,�consentono�di�ridurre�ulteriormente�verso�il�basso�il�rischio�residuo.

Dettaglio�di�alcune�tipologie�di
provvedimenti/attività�

procedimentali�da�ricondurre�al�
processo



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�E E)�Area�sorveglianza�e�
controlli�

��

RE.02�disparità�di�
trattamento�per�
valutazioni�di�casi�

analoghi

b)�mancanza�di�trasparenza

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MO1���trasparenza O
B.�misure�di�
trasparenza

Applicazione�della�
misura

SI
Applicazione�
continua

Dirigente�AREA�VI

��

RE.03�mancato�rispetto�
dell'ordine�cronologico�

delle�istanze
b)�mancanza�di�trasparenza

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MGO2���Informatizzazione�dei�
processi

O
E.�misure�di�

semplificazione
Applicazione�della�

misura
SI

Applicazione�
continua

Dirigente�AREA�VI

��
RE.07�mancata�o�

insufficiente�verifica�
della�completezza�della�

documentazione�
presentata

f)�inadeguatezza�o�assenza�di�
competenze�del�personale�addetto�

ai�processi

Ridurre�le�
opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�

corruzione

MO11���formazione�del�personale O
F.�misure�di�
formazione

Applicazione�della�
misura

SI
Applicazione�
continua

Dirigente�AREA�VI

E.2.8.2�Gestione�
ruoli�sanzioni�
amministrative�
(predisposizione�
dei�ruoli,�gestione�

contenziosi,�
gestione�istanze�

di�sgravio)



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�C

PROCESSO
RESPONSABILE�

di�processo Rischio�di�
processo

Basso 1,9

#RIF!

POSSIBILI�RISCHI
(di�processo,�fase�o�attività)

(selezionare�dal�menù�a�tendina)

Fattori�abilitanti
(selezionare�dal�menù�a�

tendina)

OBIETTIVO
(selezionare�dal�menù�a�tendina)

MISURE�SPECIFICHE
(anche�con�fasi�e/o�modalità�di�attuazione,�

se�si�tratta�di�misure�particolarmente�
complesse)

(selezionare�dal�menù�a�tendina)

Misura�obbligatoria��
�/�ulteriore
(�o/u�)

(selezionare�dal�
menù�a�tendina)

Tipologia�di�misura
(selezionare�da�menù�a�tendina)

INDICATORE

Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�
responsabile�di�processo)

RC.02�disparità�di�trattamento�per�
valutazioni�di�casi�analoghi

c)�eccessiva�
regolamentazione,�
complessità�e�scarsa�chiarezza�
della�normativa�di�riferimento

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MO11���formazione�del�personale O F.�misure�di�formazione
APPLICAZIONE�DELLA�
MISURA

100% 31/12/2022 Dirigente�area�VI

RC.03�mancato�rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�istanze

l)�carenza�di�controlli
Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MU27�(COMMERCIO�ESTERO):�Le�eccezioni�
alla�lavorazione�nel�rispetto�dell’ordine�
cronologico�sono�le�segnalazioni�delle�
urgenze�che�arrivano�per�e�mail�o�pec�e�
che�debbono�essere�esaurientemente�
motivate�(come,�ad�esempio,�lettere�di�
credito�in�scadenza,�merce�deperibile,�

O B.�misure�di�trasparenza
APPLICAZIONE�DELLA�
MISURA

100% 31/12/2022 Dirigente�area�VI

RC.03�mancato�rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�istanze

b)�mancanza�di�trasparenza
Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MU27�(COMMERCIO�ESTERO):�Le�eccezioni�
alla�lavorazione�nel�rispetto�dell’ordine�
cronologico�sono�le�segnalazioni�delle�
urgenze�che�arrivano�per�e�mail�o�pec�e�
che�debbono�essere�esaurientemente�
motivate�(come,�ad�esempio,�lettere�di�
credito�in�scadenza,�merce�deperibile,�
trasporti aerei etc ) "

O B.�misure�di�trasparenza
APPLICAZIONE�DELLA�
MISURA

100% 31/12/2022 Dirigente�area�VI

Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MO4���astensione�in�caso�di�conflitto�di�
interesse

O D.�misure�di�regolamentazione
APPLICAZIONE�DELLA�
MISURA

100%
applicazione�
continuativa

Creare�un�contesto�sfavorevole�
alla�corruzione

Procedimento�di�stampa�in�azienda�
(previsto�per�i�certificati�di�origine)

O E.�misure�di�semplificazione
APPLICAZIONE�DELLA�
MISURA

100%
applicazione�
continuativa

RC.03�mancato�rispetto�dell'ordine�
cronologico�delle�istanze

l)�carenza�di�controlli
Ridurre�le�opportunità�che�si�
manifestino�casi�di�corruzione

MO3���rotazione�del�personale�addetto�alle�
aree�a�rischio�di�corruzione

O G.�misure�di�rotazione
APPLICAZIONE�DELLA�
MISURA

100% 31/12/2022 Dirigente�area�VI

RC.09�assenza�della�necessaria�
indipendenza�del�decisore�in�situazioni,�
anche�solo�apparenti,�di�conflitto�di�

interesse

b)�mancanza�di�trasparenza

C)�Provvedimenti�ampliativi�della�sfera�giuridica�dei�destinatari�privi�di�effetto�
economico�diretto�ed�immediato�per�il�destinatario

C.3.1�Metrologia,�sicurezza�prodotti�e�commercio�estero Dirigente�Area�VI

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:��
Il�carattere�vincolato�delle�attività�oltre�ad�una�chiara�strutturazione�delle�responsabilità�consentono�di�attestare�il�rischio�iniziale�ad�un�livello�decisamente�basso.�Le�misure�previste�consentono�una�neutralizzazione/massima�riduzione�del�rischio�insito�in�una�
attività�che�incide�sulla�sfera�giuridica�dell'istante.



Area�dirigenziale�VI Scheda�rischio�AREA�E
RESPONSABILE�

di�processo
Rischio�di�
processo

Basso 2,3

1

FASE
(es.�da�Liv.3)

Attivita'
(es.�da�Liv.4)

POSSIBILI�RISCHI
(di�processo,�fase�o�attività)

(selezionare�dal�menù�a�tendina)

Fattori�abilitanti
(selezionare�dal�menù�a�tendina)

OBIETTIVO
(selezionare�dal�menù�a�tendina)

MISURE�SPECIFICHE
(anche�con�fasi�e/o�modalità�di�attuazione,�se�si�
tratta�di�misure�particolarmente�complesse)

(selezionare�dal�menù�a�tendina)

Misura�obbligatoria��/�
ulteriore
(�o/u�)

(selezionare�dal�menù�
a�tendina)

Tipologia�di�misura
(selezionare�da�menù�a�tendina)

INDICATORE Target
(Valore�

desiderato�
dell'indicatore)

TEMPI:�
termine�per�

l'attuazione�delle�
Misure

RESPONSABILE�
della�misura

(se�differente�dal�responsabile�
di�processo)

RE.02�disparità�di�trattamento�per�valutazioni�
di�casi�analoghi

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�(controlli) Basso 2,3 Ridurre�le�opportunità�che�si�

manifestino�casi�di�corruzione
MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�
della�misura

SI �aplicazione�continua Dirigente�Area�VI

RE.10�omissione�dell'applicazione�di�sanzioni�
dovute

f)�inadeguatezza�o�assenza�di�
competenze�del�personale�

addetto�ai�processi

MU9���Introduzione�di�procedure�che�prevedano�
che�i�verbali�relativi�ai�servizi�svolti�presso�
l’utenza�debbano�essere�sempre�sottoscritti�

dall’utente�destinatario

O A.�misure�di�controllo
Campione�di�
misurazione

100% �trimestrale� Dirigente�Area�VI

RE.02�disparità�di�trattamento�per�valutazioni�
di�casi�analoghi

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�(controlli) Basso 2,3 Ridurre�le�opportunità�che�si�

manifestino�casi�di�corruzione
MO1���trasparenza U B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�
della�misura

SI applicazione�continua Dirigente�Area�VI

RE.03�mancato�rispetto�dell'ordine�cronologico�
delle�istanze

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�responsabilità�di�
un�processo�da�parte�di�pochi�o�di�

un�unico�soggetto

MO3���rotazione�del�personale�addetto�alle�aree�
a�rischio�di�corruzione

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�
della�misura

SI applicazione�continua Dirigente�Area�VI

RE.02�disparità�di�trattamento�per�valutazioni�
di�casi�analoghi

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�(controlli) 0 0,0 Ridurre�le�opportunità�che�si�

manifestino�casi�di�corruzione
MO1���trasparenza U B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�
della�misura

SI applicazione�continua Dirigente�Area�VI

RE.03�mancato�rispetto�dell'ordine�cronologico�
delle�istanze

d)�esercizio�prolungato�ed�
esclusivo�della�responsabilità�di�
un�processo�da�parte�di�pochi�o�di�

un�unico�soggetto

MO3���rotazione�del�personale�addetto�alle�aree�
a�rischio�di�corruzione

O B.�misure�di�trasparenza
Applicazione�
della�misura

SI applicazione�continua Dirigente�Area�VI

RE.02�disparità�di�trattamento�per�valutazioni�
di�casi�analoghi

a)�mancanza�di�misure�di�
trattamento�del�rischio�(controlli) Basso 2,3 Ridurre�le�opportunità�che�si�

manifestino�casi�di�corruzione
MO1���trasparenza O B.�misure�di�trasparenza

Applicazione�
della�misura

SI �aplicazione�continua Dirigente�Area�VI

RE.10�omissione�dell'applicazione�di�sanzioni�
dovute

f)�inadeguatezza�o�assenza�di�
competenze�del�personale�

addetto�ai�processi

MU9���Introduzione�di�procedure�che�prevedano�
che�i�verbali�relativi�ai�servizi�svolti�presso�
l’utenza�debbano�essere�sempre�sottoscritti�

dall’utente�destinatario

O A.�misure�di�controllo
Campione�di�
misurazione

100% �trimestrale� Dirigente�Area�VI

E2.5.3�TENUTA�ELENCO,�CONCESSIONE�E�
VIGILANZA�MARCHI�DI�IDENTIFICAZIONE�

DEI�METALLI�PREZIOSI
��

E2.5.4�VIGILANZA�SICUREZZA�PRODOTTI ��

Rischio�di�Fase/Attività
(se�si�vuole�approfondire�
l'analisi�del�rischio�alle�
singole�fasi�/�attività)

E2.5.1.�ATTIVITA'�DI�VERIFICA�E�
VIGILANZA�METROLOGICA

��

E2.5.2�ATTIVITA'�CONNESSE�ALLE�
AUTORIZZAZIONI�DEI�CENTRI�TECNICI�
PER�TACHIGRAFI�ANALOGICI�E�DIGITALI

��

E)�Area�sorveglianza�e�controlli�

E2.5�METROLOGIA�LEGALE DIRIGENTE�AREA�VI PROCESSO�

MOTIVAZIONE�della�valutazione�del�rischio:�
Gli�aspetti�legati�alle�caratteristiche�della�attività�di�vigilanza,�fra�gli�altri�quello�derivante�dal�ruolo�di�responsabilità�determinano�un�rischio�di�livello�medio.�Le�misure�adottate�consntono�tuttavia�di�apprezzare�un�rischio�residuo�basso.


